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Estratti da Menetekel per gli anni dal 1959 al 1975.  
 
 
 Tema : Al servizio della scienza 
    1. Parte dal 1959 al 1962 
 
 
I testi che seguono sono stati compilati nel Circolo della Pace Mediale di Berlino (MFK), una co-
munità cristiana/spiritualista, tra il 1959 e il 1975. Non si tratta di messaggi medianici, ma di un'e-
laborazione professionale nel campo della scienza di confine. 
 
 
 
 
 
 
 

Prefazione dell'editore 
 
Le nostre precedenti pubblicazioni di Menetekel sulle questioni irrisolte della vita, sull'origine e la 
destinazione dell'anima umana e sul significato della vita, hanno scatenato reazioni travolgenti in 
molte parti del mondo. 
 
Dall'installazione del portale Internet http://www.psychowissenschaften.de nel novembre 1998, 
negli ultimi otto anni si è registrato un numero incredibile di visite e di download dei protocolli. Ad 
oggi sono stati richiesti circa 40.000 CD audio Menetekel aggiuntivi. 
 
Queste reazioni estremamente positive da molte parti del mondo ai testi pubblicati finora ci hanno 
motivato a pubblicare gradualmente le parti mancanti del grande lavoro di ricerca del Circolo della 
Pace Mediale di Berlino. 
 
Gli argomenti conosciuti nelle psicoscienze saranno portati avanti fino alla loro conclusione finale e 
aggiunti alle parti esistenti della prima pubblicazione. Inoltre, ci sono una serie di nuovi argomenti 
che non sono ancora stati pubblicati. 
 

Bad Salzuflen, nel dicembre 2006 
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Al servizio della scienza 
 
Gennaio e Febbraio 1959 
 
Il Circolo della pace per i media di Berlino ha attirato l'attenzione della comunità scientifica nell'ul-
timo anno. Molti medici, ricercatori, professori universitari, psicologi, teologi e altri sono abbonati a 
Menektel. L'importante scienziato spirituale e scrittore iraniano H. K. Iranschähr ci scrive: 
 

“Vi ringrazio molto per avermi inviato il vostro opuscolo “Vor der Landung” e le vostre newsletter “Me-
netekel”, che ho studiato con grande piacere e devozione”. 

 
Il Prof. Dr. G. Lyra, professore associato di matematica all'Università di Göttingen, ci ha scritto: 
 

" Seguendo una pulsione interiore, vorrei dirvi che ricordo spesso il vostro Circolo di Pace Mediale con 
grata gioia e intercessione e spero che le vostre newsletter e i verbali delle riunioni contribuiscano a un 
cambiamento di atteggiamento e a un rinnovamento del pensiero delle persone." 

 
Non passa giorno senza che riceviamo questo riconoscimento per il nostro lavoro in ambito umani-
stico, che ci dà la forza e la gioia per il nostro duro lavoro. Desideriamo ringraziare di cuore tutti 
coloro che hanno inviato i loro lavori. 
 
Sulla base della nostra ricca esperienza, quest'anno vogliamo occuparci di scienza. Le nostre espe-
rienze in questo campo vengono portate costantemente alla nostra attenzione con il titolo “Al servi-
zio della scienza”. Con l'aiuto di DIO, che la verità possa finalmente trionfare su questa terra - noi 
aiuteremo. Aiutateci anche voi, se rispettate e amate la pace. 
 
 
 
Principi 
 

1. Esistono veri medium che possono entrare in contatto con il MONDO INVISIBILE, un 
PIANO DI VIBRAZIONE a noi ancora sconosciuto. 

 
2. Ci sono veri medium che riescono a costruire una PROTEZIONE e a cui vengono assegnati 

uno o più fantasmi guida per consegnare le loro esperienze e i loro insegnamenti molto per-
spicaci. 

 
3. Ci sono veri medium che non raggiungono questo obiettivo perché non sono abbastanza al-

truisti e sono più o meno abilmente ingannati e mentiti da anime ultraterrene non sviluppate 
(spiritualmente morte). La mancanza di critica e di buon senso rende questo gioco frivolo 
più facile per le intelligenze ultraterrene. 

 
4. Esistono veri e propri medium, alcuni dei quali hanno una buona connessione, ma diventano 

insicuri e vengono quindi utilizzati anche dagli spiriti bassi. Queste comunicazioni sono 
miste. 

 
5. Esistono veri e propri medium che sono molto testardi, si considerano santi e immaginano di 

essere particolarmente favoriti da DIO o da CRISTO. Questi medium amano ingannare gli 
ESSERI inferiori con nomi angelici ben noti come “MICHELE”, “GABRIELE” e altri. 

 
6. Ci sono medium che portano il loro subconscio nei messaggi perché sono molto curiosi e 

seguono ogni domanda o risposta troppo da vicino nei loro pensieri. 
 

7. Ci sono medium che sono troppo entusiasti della religione e quindi hanno un atteggiamento 
sbagliato nei confronti della REALTA' ultraterrena. Esprimono quasi solo i propri pensieri, 
anche se sono convinti che si tratti di autentiche comunicazioni trascendentali. 

 
8. Ci sono medium che pensano di essere molto intelligenti, ma hanno ancora poca idea delle 

LEGGI e delle possibilità ultraterrene. Questi medium considerano ogni pensiero religioso 
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come una vera ispirazione. Se vengono davvero usati come medium, si ostinano a contrad-
dirli perché si considerano più intelligenti ed esperti. 

 
9. Ci sono veri medium che vengono usati solo dagli spiriti maligni perché appartengono a loro 

anche spiritualmente, anche se credono in DIO o in CRISTO con convinzione. Gli stessi 
GIULLARI si rivolgono volentieri alle stesse persone mondane. La legge dello sviluppo è 
decisiva. 

 
10. Ci sono persone con un'inclinazione mediatica che sono dipendenti dall'immaginazione e 

giustificano a se stessi che ogni pensiero è soprannaturale. 
 

11. Ci sono medium in trance che ascoltano il loro stesso discorso, ma sentono una costrizione 
interiore a parlare semplicemente. 

 
12. Ci sono medium in trance che sperimentano una sorta di incoscienza, spostano la loro anima 

di circa 60-80 cm all'indietro dal corpo e lasciano che un ESSERE SPIRITUALE agisca sul 
cervello. 

 
13. Ci sono medium che dal proprio corpo astrale incarnato emettono MATERIE (ectoplasma) 

che possono essere utilizzate da INTELLIGENZE ultraterrene. (materializzazioni) 
 

14. Esistono mezzi di comunicazione che emettono facilmente una STRANA RADIAZIONE 
che può essere utilizzata da ESSERI ultraterreni in molti modi. 

 
15. In una comunità ci sono persone in grado di sincronizzare le loro energie vibrazionali. Que-

sta sincronizzazione da all’ALDILÁ (anime) un grande POTERE di manifestarsi in qualsiasi 
modo desiderino. (Spiritismo) 

 
 
 
 

Nello S p i r i t i s m o , i grandi fenomeni (miracoli) sono convincenti. 
 
Nello S p i r i t u a l i s m o  i raduni sono convincenti, spesso basta una sola espressione. 
 
 
 
Lo S p i r i t i s m o  è utilizzato principalmente dalle anime legate alla terra. 
 
Lo S p i r i t u a l i s m o  è utilizzato dalle anime superiori per continuare e completare la rivelazio-
ne di DIO. 
 
 
 
L o  S p i r i t i s m o  permette i suoi fenomeni principalmente attraverso la luce rossa, l'oscurità o 
un po' di luce di candela, ma ci possono essere delle eccezioni. 
 
Lo S p i r i t u a l i s m o  funziona molto bene con la luce blu, la luce violetta o diverse candele. In 
casi eccezionali, in buone condizioni di circostanza, anche con la luce del giorno o con l'illumina-
zione elettrica completa. La luce influenza principalmente i partecipanti alla seduta e il medium, 
mentre è meno importante per gli ULTRATERRENI. 
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Purtroppo, abbiamo fatto l'esperienza che solo pochissimi mezzi di comunicazione sono in grado di 
convincere davvero. Un ottimo medium non può convincere se ha solo una connessione media con 
il mondo dell'aldilà. La diffidenza della gente sulla terra è così grande che solo grandi ed esperti 
esseri spirituali (MESSAGGERI DI LUCE) possono davvero convincere. 
 
 

• Il fervore religioso o il fanatismo portano alla negatività. 
 

• Lo spiritismo domestico, inesperto e profano, ha gettato discredito sulla ricerca dell'aldilà. 
 
 
Da qui nasce la seguente domanda per i MESSAGGERI DI LUCE: 
 
Domanda :Perché i seguaci dello spiritismo domestico sono quasi senza eccezione abilmente in-

gannati dagli umili ultraterreni? 
 
Risposta : Le sfere basse circondano l'intero globo. Pertanto, l'opinione che questa terra sia un re-

gno di Lucifero (principe di queste sfere) è corretta. Queste anime si sono inimicate l'una 
con l'altra sulla terra, si sono sfruttate a vicenda, si sono costantemente mentite e ingan-
nate a vicenda e si sono combattute, spesso anche uccidendosi a vicenda. Perché? 

 
• Mancava la vera conoscenza, una religione sensata e istruttiva, la certezza della 

vita dopo la morte. 
 
  Ora si stanno vendicando di ogni terrestre con cui entrano in contatto perché sono molto 

infelici. Hanno urgentemente bisogno del nostro aiuto attraverso il nostro buon esempio, 
e non attraverso vuote promesse. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Marzo 1959  
 
La ricerca sull'aldilà è resa particolarmente difficile dal fanatismo religioso. Questo è il motivo 
principale per cui la ricerca sull'aldilà fornisce solo materiale incerto nella maggior parte dei casi. 
Non appena un circolo o alcuni medium vengono lodati da contatti ultraterreni o si rivolgono a loro 
con frasi religiose, cadono in una sorta di rapimento e si credono i prescelti. In questo momento, il 
mondo ultraterreno ha un gioco facile per ingannare tutti i partecipanti. I nomi altamente significa-
tivi, come quelli degli arcangeli o di personaggi noti e famosi, sono stati utilizzati con successo da-
gli ultraterreni. 
 

• Un medium veramente valido accetta tutte le critiche e si permette persino di essere insulta-
to e ridicolizzato senza contraddizioni. Un medium di questo tipo è solo uno strumento, non 
pretende alcun riconoscimento e resiste a ogni elogio. 

 
Il bisogno di riconoscimento è la trappola più pericolosa della ricerca occulta. Non appena un me-
dium compie gesti teatrali e si fa passare per importante, c'è un grande pericolo di deragliamento. 
 

• Un buon medium funziona come un automa, non deve elaborare i propri pensieri. 
 
 
Domanda alla scienza:  
Di quanti contatti autentici, cioè verificabili, ha bisogno la scienza per riconoscere pienamente l'al-
dilà? - Non dovrebbero essere sufficienti tre casi di questo tipo che siano irreprensibili? 
 
Risposta:  
Ci sono migliaia di casi del genere! Non solo in un settore occulto, ma in molti, che si sovrappon-
gono nella loro evidenza incondizionata. Ci sono materializzazioni che sono state provate con tutti i 
mezzi della più moderna tecnologia e scienza. La salute dei medium è stata completamente rovina-
ta. E questo non è ancora sufficiente per la scienza. La ricerca sull'aldilà non è uno spettacolo di 
varietà! 
 
 
Chi accusa? - Il Mediale Friedenskreis Berlin (Circolo mediatico per la pace di Berlino) presenta 
accuse basate su prove impeccabili e inconfutabili e su circa mille protocolli (marzo 1959). 
 
Quali danni provocano questo comportamento di scetticismo negligente e antiscientifico? - Le con-
seguenze sono del tutto imprevedibili! 
 
Il risultato: 
 
 

• Errori filosofici 

• Errori religiosi e persecuzioni religiose 

• Guerre e armamenti di massa 

• Abuso delle leggi divine della natura 

• Giudizio errato sull'uomo e sulla sua anima immortale 

• Incredulità 

• Negazione di una rinascita 

• Ufficialità della Chiesa 
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• Falsi insegnamenti nelle scuole e nelle università 

• Mancanza di realizzazione nella politica e nella vita intellettuale, 

• Giudizi errati su molti crimini e malattie mentali. 
 
 
Esistono prove sufficienti della vita dopo la morte? - Sì, e mille volte sì! Le prove riempiono intere 
biblioteche. Centinaia di migliaia di libri seri e specializzati forniscono informazioni. Le prove sono 
prodotte da milioni di persone ogni giorno, ma vengono derise, anche se il materiale contiene punti 
comprovati che vengono maliziosamente distorti, contorti e resi ridicoli dal punto di vista scientifi-
co. La stupidità conservatrice delle grandi chiese consente e facilita questo comportamento. 
 
 
Domanda : Quale performance ultraterrena è la più convincente? 
 
Risposta : L'assoluta individualità e l'abile istruzione degli ultraterreni avanzati e la loro vasta co-

noscenza di religioni di cui non possiamo avere idea con altri mezzi. Questi messaggi 
mostrano una linea uniforme in tutti i continenti e si spingono molto indietro nel tempo. 

 
 
L'errore politico è il più grande pericolo per l'umanità e per tutto il futuro. Per questo è sacrosanto 
dovere di ogni uomo consapevole, a prescindere dagli ingiustificati avvertimenti delle grandi chiese 
e denominazioni, insegnare e difendere la verità soprasensibile. L'ateismo politico deve cedere il 
passo alla scienza. 
 
 

* * * ** * * 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Aprile 1959  
 
Si scopre che in moltissimi casi la scrittura automatica non è compresa correttamente. Si presume, 
ad esempio, che tale scrittura medianica avvenga per via telepatica. Tuttavia, esistono molti tipi di 
scrittura medianica. 
 

• Così può accadere che il medium sappia immediatamente cosa sta scrivendo, ma abbia la 
sensazione che la mano sia mossa da un'altra FORZA. 

 
• A volte il medium segue lettera per lettera leggendo immediatamente ciò che è scritto con le 

stesse parole della trascrizione. 
 
Nessuno di questi tipi di scrittura è convincente. 
 
Un medium completamente automatico è più raro. Per medianità completamente automatica si in-
tende la scrittura completamente inconscia. In questo caso, il medium non è in uno stato di trance, 
né di dipendenza suggestiva. 
 

• Il medium completamente automatico scrive testi completamente sconosciuti al medium 
stesso. Non segue alcuna lettera e non cerca di afferrare una sillaba in anticipo, cioè non 
prima che l'intero testo sia completo e pronto per essere letto. Una persona ultraterrena dà 
sempre il segno. 

 
Questa lettera da sola non è convincente. 
 
Ma sono state scritte risposte talmente stupefacenti per natura e conoscenza da risultare sufficien-
temente convincenti. 
 
Guardiamo più da vicino i media del Circolo della pace per i media: sono ancora giovani con poca 
esperienza di vita e nessuna formazione scientifica o tecnica. 
 

• All'età di 17 anni, Uwe Speer scrisse i suoi messaggi con la scrittura a capo, senza averla 
mai praticata. Questa scrittura medianica è scritta da destra a sinistra e al contrario, in modo 
che possa essere letta solo dalla persona seduta di fronte. 

 
Tutte le parole sono collegate, poiché lo script completamente automatico non tollera interruzioni. 
Non appena si verifica un'interruzione, l’ENERGIA si interrompe e occorrono alcuni secondi per 
ristabilire il contatto. (Se in questo caso entrasse in gioco il subconscio, non ci sarebbe alcuna pau-
sa. Il medium continuerebbe certamente a scrivere tranquillamente con la partecipazione del cosid-
detto subconscio. Il subconscio continuerebbe a dettare indipendentemente dall‘ENERGIA). 
 
La convinzione si ottiene solo intercalando espressioni e parole straniere sconosciute al medium o ai 
partecipanti. Nei contatti di Ufo, ad esempio, troviamo parole come “SANTINI”, “TELETRA-
SPORTO”, “TELETEKTON” o i nomi “TAI SHIIN” e altri. 
 

• All'età di 17 anni, ad esempio, Uwe Speer scriveva improvvisamente i messaggi e le istru-
zioni che riceveva con una scrittura a specchio, anche capovolta; un'impresa che richiedeva 
una concentrazione e una pratica incredibili, soprattutto se questa scrittura era in una lingua 
che né il medium né il partecipante sapevano parlare. La scrittura era spesso arrotolata come 
una pergamena. 

 
Gli psicologi dovrebbero riflettere attentamente su questi servizi. Non si tratta di eccezioni, perché 
vanno avanti da anni. 
 

• Era anche possibile, ad esempio, disegnare il ritratto di un giapponese ultraterreno, anche 
quando il medium era completamente al buio. Qualsiasi errore veniva corretto nell'oscurità 
senza che il medium sapesse o vedesse che c'era un errore di disegno. 
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Le prove sono schiaccianti e ci sono altri fenomeni riconosciuti che non hanno bisogno di altrettan-
te prove per essere riconosciuti. 
 
Per la maggior parte, gli ultraterreni sono ben informati su tutti gli eventi dei partecipanti e dei me-
dium e fanno un uso molto abile di questa conoscenza. 
 
Lo spiritualismo può aver preso la strada sbagliata, ma questo non sminuisce l'esistenza dell'aldilà. 
L'errore più grande è che questa ricerca seria e importante non è sufficientemente sostenuta e si af-
fida alle proprie risorse. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Maggio 1959 
 
In molti casi, il contatto con l'aldilà è localizzato. Anche i fenomeni fisici, in particolare le infesta-
zioni, sono solitamente localizzati. I livelli più alti di spiritismo sono meno localizzati e lo spiritua-
lismo cristiano è particolarmente libero. Ciò è dovuto al fatto che le forme e i livelli inferiori di spi-
ritismo, compresa la magia, sono più grossolanamente materiali e quindi fortemente orientati verso 
la materia. 
 
Un'infestazione, quindi, non è quasi mai positiva. 
 
Neanche i fenomeni fisici possono essere accettati come insegnamenti fondamentali: non dicono la 
verità sull'aldilà. Tuttavia, un fenomeno fisico aiuta a dimostrare l'esistenza di anime che vivono 
nell'aldilà. 
 
I circoli che sperimentano liberamente sono per lo più legati a un luogo particolare e raramente pos-
sono ottenere i loro risultati altrove. Un buon medium spiritualista non è legato a un luogo partico-
lare e gli spiriti che lo guidano possono anche manifestarsi liberamente. Pertanto, un medium di 
questo tipo può lavorare bene in città o paesi diversi. Tuttavia, è inutile per i fenomeni fisici. - Al 
contrario, un buon medium fisico che innesca forti movimenti di materia o materializzazioni sarà 
del tutto inadatto allo spiritualismo rivelatore. 
 
Bisogna conoscere le LEGGI ultraterrene, che non hanno nulla a che vedere con le nostre leggi 
naturali che riguardano la vita materiale. 
 
È per questo che molti esperimenti di occultismo falliscono se vengono condotti in modo improprio. 
I buoni medium dovrebbero quindi essere testati nel luogo in cui possono lavorare meglio e in cui si 
sentono più a loro agio. La localizzazione può prevalere fino a un metro quadrato. Sappiamo per 
esperienza, ad esempio, che le anime misantrope, come gli assassini o le menti politiche, sono lega-
te a un luogo fino a pochi metri quadrati e sono spiriti molto forti a causa della loro grossolana ma-
terialità. È molto pericoloso se entrano nell'aura magnetica di una persona e poi scatenano un'osses-
sione (una falsa ipotesi in questo caso sarebbe la cosiddetta “schizofrenia”). 
 
Se si sperimenta un medium cristiano-spiritualistico, non è sufficiente che i partecipanti o gli spetta-
tori della sperimentazione si limitino ad apparire cristiani per facilitare il lavoro. Non si ottengono 
risultati davvero convincenti e conclusivi se l'atteggiamento cristiano (devozione e umiltà) non è 
autentico dal cuore. 
 
Il mondo degli spiriti inferiori, invece, non è interessato a fornire prove dell'esistenza dell'aldilà. Se 
alcuni spiriti buoni forniscono tali prove in circostanze negative, queste vengono immediatamente 
distrutte o abilmente ridicolizzate dagli esseri inferiori dell'aldilà. In pratica, questa è la battaglia tra 
paradiso e inferno. Tuttavia, ci sono innumerevoli casi in cui gli scienziati non credono né all'infer-
no né al paradiso. Di solito non vogliono dimostrare né l'uno né l'altro e quindi non fanno un passo 
avanti. - Punti di vista e pregiudizi o false conoscenze impediscono completamente di stabilire un 
contatto. Certo, in questi casi anche i medium più forti rivelano frammenti soprannaturali, ma non 
sono sufficienti per una scienza esatta. 
 
Ogni mezzo, sia fisico che spiritualistico, dovrebbe essere testato solo in uno spazio devozionale. 
Le stanze devozionali, tuttavia, non devono essere profanate, cioè devono essere tenute come un 
tempio pulito. - Lo spiritismo domestico è particolarmente pericoloso perché molte persone man-
tengono il contatto con le sfere più basse senza rendersene conto. Si tratta di persone che si sentono 
molto brave ed elette e che ascoltano volentieri le lodi degli spiriti inferiori, finché non ne rimango-
no vittime. Qui è necessario un lavoro educativo maggiore e significativo, ma non nel modo in cui 
lo fanno le chiese, bensì nel modo in cui lo richiedono la decenza e la verità. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Giugno 1959 
 
La parola “ispirazione” viene usata molto spesso. Tuttavia, lo spiritualista esperto si rende conto che 
questa parola è di solito completamente fraintesa o applicata in modo del tutto errato. L'ispirazione 
viene dal MONDO DELLO SPIRITO. Anche la parola “SPIRITO”, da cui deriva la parola “ispira-
zione”, indica lo SPIRITO. Il nostro spirito che opera in noi non è il risultato dell'ispirazione. Ogni 
pensiero e riflessione, ogni combinazione e fantasia non ha nulla a che fare con l'ispirazione, perché 
è una nostra creazione. La vera ispirazione, come indica il significato originale della parola, è opera 
di un'INTELLIGENZA ultraterrena, cioè cosmica, che si comunica a un essere vivente. 
 

• La vera ispirazione è quindi un'influenza spirituale o telepatica o suggestiva su un'anima 
umana incarnata. 

 
Questa ispirazione proviene di solito dal cosiddetto PATRON PROTETTIVO, un'anima invisibile 
particolarmente legata al protetto e ben integrata telepaticamente. Il PATRON PROTETTIVO, la 
GUIDA o l'AMICO, che è attivo nell'aldilà, è a sua volta in contatto con molti altri AMICI DI GE-
SÙ, che, a seconda delle necessità, gli forniscono determinate conoscenze, che egli trasferisce al suo 
protetto come intermediario. 
 
Tuttavia, il protetto o la persona ispirata possono rifiutare l'ispirazione in qualsiasi momento, poiché 
hanno il libero arbitrio. Ha la decisione finale di accettare l'ispirazione in parte o in toto, di elaborar-
la di conseguenza o di rifiutarla. Si potrebbe parlare di lavoro collettivo tra l'aldilà e questo mondo. 
Solo in rarissimi casi la persona ispirata si rende conto di essere guidata o consigliata. L'ispirazione, 
quindi, avviene quasi sempre in modo inconsapevole e viene considerata come il risultato della pro-
pria attività mentale. La meditazione, la contemplazione e la concentrazione su un argomento speci-
fico favoriscono questo collegamento con il COSMO INTELLIGENTE dell'aldilà. 
 
L'ispirazione, cioè il pensiero comune, può naturalmente nascere anche da un legame inferiore. Ci 
sono ispirazioni buone e cattive, connessioni buone e cattive con il mondo degli spiriti. 
 

• La volontà e il carattere, gli obiettivi e le realizzazioni giocano un ruolo fondamentale in 
questo senso. Le intenzioni contrarie a Dio, le opere cattive, ad esempio le violazioni delle 
LEGGI DI DIO o le offese all'umanità e all'amore per il prossimo, chiamano naturalmente a 
collaborare le corrispondenti INTELLIGENZE dell'aldilà. 

 
Nell'aldilà stesso, ogni anima è spogliata di tutte le inibizioni. I lati buoni e gli istinti malvagi sono 
completamente esposti. È per questo che le suggestioni e le trasmissioni telepatiche date al medium 
terreno superano tutte le capacità del destinatario terreno, che ha ancora le sue inibizioni. Una tra-
smissione di pensiero (ispirazione) dall'aldilà rappresenta quindi sempre un picco di prestazione in 
senso buono o cattivo. Questa è la chiave del lavoro negativo o positivo. Le cattive ispirazioni van-
no a scuola, perché ogni ispirazione diventa sempre più certa nel tempo attraverso la pratica. Le 
INTELLIGENZE malvagie esercitano quindi un grande potere per il male e sono anche in grado di 
trasferire ogni tipo di malattia alla persona ispirata, o almeno di danneggiarne la resistenza. 
 
Scrittori, ricercatori, ingegneri e altri lavoratori spirituali sono già dei cosiddetti medium ispiratori a 
causa della loro attività spirituale. La mancanza di conoscenza del vero MONDO DELL’ALDILÁ 
esistente porta spesso questi medium a rischiare di essere trascinati in basso e quindi di lavorare 
contro il piano della creazione divina. Purtroppo, non si rendono conto di essere già scagnozzi delle 
FORZE del male. Le influenze buone e cattive dell'aldilà hanno un effetto particolare sulle persone 
creative. Gli artisti sono particolarmente medianici e dovrebbero conoscere meglio l'aldilà prima di 
dedicarsi all'attività artistica. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Luglio 1959 
 
L'ispirazione verbale è uno dei fenomeni più significativi nel campo psichico. Si tratta della chiaru-
dienza. Poiché io stesso (H. V. Speer) sono un medium chiaroveggente, questo resoconto è assolu-
tamente autentico. 
 
Molti ricercatori e medici sono propensi a classificare la chiarudienza come schizofrenia. Tuttavia, 
ci sono alcune caratteristiche molto evidenti che dimostrano che si tratta di un dialogo cosmico. La 
chiarudienza assomiglia pochissimo alla telepatia, poiché ogni frase pronunciata o ascoltata è un 
dettato chiaro in ogni sua sillaba. L'arte della chiarudienza consiste principalmente nel saper as-
coltare correttamente. 
 

• La chiarudienza può essere sicuramente appresa o praticata. Le fasi preliminari sono la 
meditazione e la concentrazione. 

 
Il proprio processo di pensiero non viene disturbato in alcun modo. Anche la minima stimolazione 
dei propri pensieri viene completamente preservata. Questo permette al medium di esaminare tutte 
le parole ascoltate e di commentare tutto con l'aiuto della mente. 
 

• Tuttavia, la chiaroveggenza non è acustica, ma piuttosto un pensiero convincente. 
 
Ogni persona è in grado di dare ai propri pensieri una direzione appropriata, di cambiare argomento 
o anche di affrontare bruscamente l'uno o l'altro processo di memoria. Tutto questo è possibile an-
che con la chiarudienza, ma il discorso non può essere né modificato né eliminato in questo modo. 
 

• Un dettato spirituale non può essere spento di propria volontà. 
 
La chiarudienza può essere così forte che per il medium non c'è quasi differenza tra parole mentali e 
acustiche. In un contatto con la chiarudienza, la parola rimane primaria, sovrasta ogni altro pensiero 
e sentimento. 
 

• Il medium si rivolge direttamente alla voce spirituale, ma non c'è differenza di tono. La dif-
ferenza sta nel modo di esprimersi, nel temperamento, nella volontà e nella conoscenza. 

 
Il chiaroveggente può affrontare i propri problemi e pensieri nel modo consueto. Improvvisamente 
viene indirizzato da un pensiero inevitabile, che viene formulato lentamente e chiaramente parola 
per parola. 
 

• L'eloquio è lento e molto preciso, mentre i vostri pensieri sono allo stesso tempo irregolari e 
molto veloci. 

 
La voce cosmica viene solitamente chiamata “voce”. Tuttavia, questo termine viene spesso usato in 
modo improprio dicendo: “La mia voce interiore mi ha detto...”. Ma la chiarudienza riguarda parole 
e frasi, non voci. La cosiddetta voce interiore è di solito un'intuizione o una supposizione che vuole 
affermarsi contro qualsiasi altra convinzione. 
 

• Al contrario, la voce claudicante viene udita chiaramente e con grande certezza, poiché è 
sentita e compresa spiritualmente come qualsiasi altra voce umana. 
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La voce chiaroveggente non lascia dubbi sul fatto che si tratti di una voce spiritica; si rende chiara-
mente riconoscibile - oppure può trattarsi di più voci che discutono con il medium. 
 
Questo è ciò che la voce claudicante dice al medium come introduzione: 
 

" Ciao, caro amico Karl, ascoltami bene, perché sono il tuo buon amico spirituale nell'aldilà - e vorrei dir-
ti molte cose importanti. Il mio nome nell'aldilà è SERIUS e sono il tuo spirito custode da circa 10 anni." 

 
Tuttavia, se un medium chiaroveggente non ha esperienza e non è ancora spiritualmente illuminato 
e pre-purificato sotto certi aspetti, questo tipo di comunicazione silenziosa presenta pericoli molto 
grandi. 
 
Questa conversazione silenziosa è inizialmente un grande piacere per il medium, poiché anche l'al-
tra persona capisce tutto ciò che il medium pensa. In seguito si arriva a un abuso di questi poteri, 
soprattutto quando nella conversazione intervengono entità oscure (demoni). Il medium, incapace di 
spegnersi, cade inevitabilmente in un'ossessione che diventa angosciante e può portare alla morte. 
 
Schizofrenia è un termine migliore: Impossibilità di spegnersi.  
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Agosto  1959 
 
La scienza ha ragione ad essere estremamente scettica nei confronti di tutte le rivelazioni mediani-
che. - Il medianismo viene erroneamente etichettato come superstizione. - In questo caso l'inganno 
voluto non è così determinante, poiché esiste anche in tutti gli altri ambiti. È quindi necessario solo 
distinguere tra messaggi medianici autentici e falsi. Purtroppo, però, i messaggi autentici contengo-
no spesso così tanti errori da essere facilmente classificati come falsi. Di conseguenza, in questi casi 
il medium non gode di una reputazione di assoluta affidabilità. 
 
Il mondo spirituale ci ha illuminato in modo molto preciso a questo proposito. La verità può risulta-
re molto sgradevole per alcuni circoli e medium. Ma non stiamo accusando nessuno, stiamo solo 
riportando il tesoro della nostra esperienza. Un medium in trance può diventare uno strumento del 
mondo dell'aldilà in diversi stati di coscienza. Può parlarci in trance da svegli, ma può anche essere 
usato in trance completa. Il maestro dell'aldilà ARGUN che ci è stato assegnato ci spiega questo 
processo come segue: 
 
In ogni stato di trance, l'anima non lascia mai completamente il corpo carnale. Rimane sempre una 
funzione parziale del cervello. Un corpo completamente incosciente non può essere utilizzato da 
un'anima. Pertanto, ogni stato di trance è un ponte per un'anima ultraterrena che può essere utilizza-
ta. L'anima ultraterrena non può mai fare un uso completo del corpo usato. Anche con un mezzo di 
trance completo, la profondità dello stato di trance cambia. Nella maggior parte dei casi accade ad-
dirittura che il subconscio del medium osservi con sospetto l'uso spirituale di un corpo da parte 
dell'anima ultraterrena. 
 
Se la persona ultraterrena utilizza un medium di questo tipo, tutto va bene e senza intoppi se i mes-
saggi o i discorsi in trance sono in armonia con il subconscio del medium. Tuttavia, non appena la 
persona ultraterrena (spirito) dice qualcosa che va contro il punto di vista del medium, questa af-
fermazione agisce come un campanello d'allarme ipnotico e il medium dissolve immediatamente la 
profondità dello stato di trance. Immediatamente il subconscio (cosmo dell'anima) completa l'af-
fermazione o trasmette il proprio punto di vista senza ostacoli. Per i non iniziati è molto difficile 
riconoscere quale comunicazione sia ancora assolutamente ultraterrena. Tuttavia, se si conosce l'e-
spressione personale del medium o certe abitudini e movimenti, si possono trarre importanti conclu-
sioni. 
 

• Il punto di vista personale del medium è il più grande ostacolo a qualsiasi uso ultraterreno. 
 
Alcuni insegnanti ultraterreni conoscono il punto di vista dei medium che utilizzano e organizzano i 
loro messaggi in modo da essere il più possibile d'accordo con il medium, poiché non vogliono en-
trare in discussione con il dogma del medium. - Per questo motivo, il dogma impedisce la verità. Lo 
vediamo chiaramente anche nelle molte affermazioni contraddittorie sulla reincarnazione. Lo vedi-
amo anche nel campo dell'ufologia. 
 

• Non appena uno spirito dipende dall'operare solo attraverso il cervello del medium, si trova 
davanti un potente guardiano chiamato mente subconscia. 

 
Tuttavia, non appena il medium accetta la Bibbia con fanatico letteralismo, tutte le comunicazioni 
medianiche sono strettamente controllate da questo letteralismo. 
 

• La scrittura medianica completamente inconscia e automatica è quindi sempre preferibile, 
anche se la scrittura è molto difficile da leggere. 

 
Qui il subconscio non ha alcun ruolo, a meno che il messaggio dell'aldilà non sia completamente 
automatico ma intuitivo. I medium veramente bravi non hanno un punto di vista fisso, ma sono 
sempre e solo strumenti aperti di una sfera di esistenza superiore. Ricevono e trasmettono soltanto. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Settembre 1959 
 
L'importante astrofisico di Lipsia Zöllner cercò di esplorare i segreti dell'universo. Non potendo 
farcela da solo con le sue conoscenze e il suo pensiero, organizzò sessioni di circoli spiritualisti per 
ottenere informazioni sulle sue domande dall'aldilà, o dalla quarta dimensione. - Anche molti altri 
scienziati di fama intrapresero questa strada diretta. I loro risultati non furono tutti negativi, ma an-
che la scienza deve molte intuizioni a questa fonte. 
 
Anche il Circolo della Pace Mediale di Berlino utilizza questo percorso, che porta alla realizzazione 
meglio di alcuni passi della Bibbia. Abbiamo potuto dimostrare che in questo modo è possibile 
orientarsi e illuminarsi al meglio, soprattutto per quanto riguarda l'ufologia. (Si veda l'opuscolo 
“Veritas Vincit”). 
 
Nonostante questi messaggi ineccepibili, non si può sopprimere una certa diffidenza non appena 
viene usata la parola “mediale”. 
 
Sulla base della nostra esperienza, dobbiamo anche renderci conto che questo termine viene in real-
tà abusato su vasta scala e che deve essere affrontato in modo spietato. 
 
Il termine “medianico” e tutte le sue derivazioni devono essere rigorosamente definite. Non appena 
si tratta di espressioni spirituali che si muovono su un confine incontrollabile, non possono più esse-
re definite “medianiche”. Con il termine “medianico” intendiamo solo un'espressione completamen-
te impeccabile e verificabile di un'intelligenza ultraterrena (anima). 
 
È quindi un errore descrivere la telepatia come medianità. Anche l'ispirazione o l'intuizione non 
devono essere confuse con la medianità. L'inclusione estremamente generosa di tutte le attività ed 
espressioni mentali nella medianità ha portato solo alle dispute e ai dubbi più violenti e ha danneg-
giato la reputazione della scienza dello spirito in modo inimmaginabile. 
 
Quando qualcuno scrive una poesia che tratta di temi religiosi, si parla con noncuranza di ispirazio-
ne e la si considera una medianità. L'attività mentale umana è qualcosa del tutto naturale. Tuttavia, 
non bisogna confondere la vera medianità con una malattia. Uno stato anormale non è affatto una 
malattia. L'affinamento dei sensi è piuttosto un risultato speciale dell'attività spirituale. 
 
Per non danneggiare la scienza spirituale, ma per darle una buona base, nessun lavoro collettivo tra 
l'aldilà e questo mondo dovrebbe essere etichettato come medianico. La parola “medianico” è un 
predicato che può essere applicato solo a una manifestazione al cento per cento di intelligenza ultra-
terrena. Ciò include le materializzazioni autentiche e i fenomeni fisici che si verificano su chiamata. 
Include anche la scrittura inconscia e completamente automatica, così come la vera e propria 
chiarudienza e la visione astrale. Anche lo stato di trance dei medium vocali è molto limitato, per-
ché in molti stadi penetra il subconscio e quindi prevale un'attività collettiva. La vera medianità in 
piena trance può essere riconosciuta solo nella chiaroveggenza controllata. Tutte le altre espressioni 
dell'aldilà possono essere considerate solo come una cooperazione spirituale tra questo mondo e 
l'aldilà - e quasi tutti gli esseri umani ne sono capaci con la pratica; non si può quindi parlare di uno 
stato speciale che meriti il titolo di “medianità”. 
 
Anche il supporto di vetro spiritualistico sul cerchio di lettere non può ancora essere definito me-
dianico finché non c'è una guida unitaria riconoscibile che dimostri di essere un'individualità 
dell'aldilà. Inoltre, anche la vera medianità può avere risultati completamente negativi se favorisce 
solo le sfere inferiori dell'aldilà. 
 



- 15 - 

Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Ottobre 1959 
 
Per determinare un'INTELLIGENZA che opera dall'aldilà, bisogna prestare attenzione alle più pic-
cole caratteristiche. Una scrittura o un disegno medianico da soli non possono essere sufficiente-
mente convincenti, né costituire una prova. Il modo in cui si realizza è di estrema importanza. Il 
contatto autentico mostra quindi molte caratteristiche di una volontà intelligente che irrita il me-
dium. Così la dimensione della scrittura, l'uso della carta e l'intero modo di scrivere sono determina-
ti dallo SPIRITO. Il medium è impotente di fronte a questo, purché non agisca intenzionalmente. In 
oltre mille contatti medianici con l'aldilà, questi sintomi sono stati osservati ogni volta e raramente 
sono rimasti gli stessi. 
 

• Non si può parlare di telepatia inconsapevole, perché lo SPIRITO corregge spesso l'opinio-
ne di tutti i partecipanti, e anche l'opinione del medium non viene presa in considerazione. 

 
Un buon spirito è estremamente esemplare ed educativo. Non appena il capocircolo commette un 
errore di cortesia, viene immediatamente corretto. A volte capita che alcuni membri del cerchio si 
sussurrino qualcosa all'orecchio: si può subito osservare che lo SPIRITO risponde a ciò che è stato 
sussurrato, anche se né il medium né un altro membro del cerchio hanno capito nulla. Un fervore 
spontaneo nel movimento della mano durante la scrittura medianica esprime spesso l'approvazione 
speciale dello SPIRITO. Ci sono migliaia di piccole cose come queste, ma pesano sempre molto a 
favore dell'autenticità della connessione. 
 

• In primo luogo la superiorità spirituale, che si manifesta con una sorprendente prontezza di 
spirito. L'eccezionale conoscenza di campi specialistici, in cui né il medium né i partecipan-
ti al circolo sono esperti, dimostra ancora di più l'individualità ultraterrena. 

 
Lo SPIRITO PERSONAGGIO, JOHN SHERIDAN, che ha addestrato il medium Uwe Speer, gli ha 
mostrato le sue abilità speciali in questo campo. Il medium non aveva una formazione in pittura o 
disegno. Lo SPIRITO, invece, doveva avere una formazione di questo tipo. Insieme al suo allievo, 
ha disegnato le figure e le forme essenziali per un buon ritratto. Lo SPIRITO ha tracciato con la 
mano del medium i cerchi e le croci giusti, a partire dal cranio nudo fino a tutti i muscoli. Natural-
mente, i cerchi e le croci, che servono come punti di riferimento, devono essere cancellati. Tuttavia, 
questo dimostra chiaramente che le abilità acquisite vengono mantenute anche dopo la morte. In 
questo caso, l'esecuzione avviene solo con un corpo estraneo. Esperimenti di questo tipo sono stati 
condotti con successo anche in completa oscurità. 
 

• Il braccio non è sostenuto. Anche la mano non deve poggiare sul foglio. L'articolazione de-
ve essere facile da muovere. L'affaticamento non si verifica nemmeno dopo ore. La mano 
torna a essere pesante solo quando il contatto è terminato. 

 
A volte lo SPIRITO si serve anche di alcuni simboli e segni che aggiunge alla sua scrittura. Una 
freccia può indicare la direzione che intende seguire. Un punto esclamativo particolarmente grande 
viene usato come avvertimento. In ogni caso, gli SPIRITI usano tutta la loro intelligenza per appari-
re il più possibile versatili e convincenti. 
 
Chi non dà valore a queste piccole cose convincenti è superficiale e poco sensibile. Ma chi fa queste 
osservazioni con comprensione non può evitare il fatto che la vita continua su un altro PIANO. Se 
l'aldilà non fosse un fatto dimostrabile, migliaia di eventi pubblici di questo tipo sarebbero una fol-
lia. Il Mene-Tekel e i suoi protocolli veritieri testimoniano l'individualità ultraterrena. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Novembre 1959 
 
La ricerca sui fenomeni soprannaturali è resa più difficile dal fatto che sappiamo troppo poco sulla 
loro regolarità, tanto che in molti casi sembra che una regolarità non esista affatto. Per questo moti-
vo, spesso le apparizioni si verificano spontaneamente e non si sottopongono a determinati esperi-
menti di ricerca. 
 

• Tuttavia, il MONDO SPIRITUALE è  i n d u b b i a m e n t e  p r o v a t o  in ogni circostanza. 
 
Se le università nutrono dei dubbi al riguardo, ciò è dovuto principalmente a una tradizione secolare 
di antipatia. La ragione principale di questa antipatia nei confronti di un'esistenza intelligente e ul-
traterrena è il timore che una grande quantità di conoscenze premiate di teorie e definizioni crolli 
nel nulla e lasci una macchia sulla reputazione irreprensibile della scienza. 
 
La caratteristica più evidente della vita dopo la morte è che le anime dell'aldilà conservano le cono-
scenze, le disposizioni e la memoria acquisite sulla terra. Il libero arbitrio e l'assoluta indipendenza 
decisionale hanno un enorme potere persuasivo. La guida del cerchio e il medium sono completa-
mente esposti a questa indipendenza dell'aldilà. Laddove questa non si manifesta, c'è il forte sospet-
to che si tratti di affermazioni inconsce del medium e che non possa entrare in azione un autentico 
SPIRITO. 
 
C'è un grande interesse popolare per il soprannaturale. Purtroppo, però, le masse sono completa-
mente disinformate, tanto che solo pochissime persone sono a conoscenza della verità. A causa di 
questa errata rappresentazione del mondo soprannaturale, quasi tutti i cercatori rimangono invi-
schiati nelle sordide macchinazioni della superstizione. Sebbene siano pochi i medium veramente 
utili, non bisogna perseguitare o ridicolizzare i medium in generale, ma esaminarli sul posto con 
rispetto per gli impegni religiosi cristiani. Ma la riverenza deve essere autentica. 
 
La Quarta Dimensione non è una sostanza che si mette a disposizione dello scienziato come una 
provetta materiale per ogni stupro. Anche se le FINE VIBRAZIONI di questa dimensione potessero 
essere rese misurabili e visibili per mezzo di apparecchiature, tutti questi esperimenti avrebbero solo 
una frazione del loro valore se l'intero sforzo scientifico non fosse una lezione di devozione divina. 
- Il sangue freddo sperimentale di sezionare le anime sul tavolo di dissezione, per così dire, non fa 
che richiamare sulla scena gli elementi inferiori anti-Dio, interessati a distruggere la fede in Dio in 
modo egoistico. 
 
Chiediamo al nostro spirito guida ARGUN come sia possibile che tante anime mostrino nell'aldilà 
un comportamento così turpe e senza Dio da far rabbrividire. - ARGUN risponde che è altrettanto 
incomprensibile per le anime buone. Solo un'anima negativa potrebbe affrontarlo. - È terribilmente 
profondo questo mistero di depravazione ultraterrena. Solo questo dovrebbe spingere ogni persona 
rispettabile a impegnarsi per l'illuminazione. 
 
In un centro di ricerca cristiano-spiritualista, come il Circolo Mediale della Pace di Berlino, è im-
possibile stabilire il tema. Un argomento può naturalmente essere suggerito. Può essere accettato 
dalla guida spirituale, ma può anche essere rifiutato o rimandato. La decisione finale spetta sempre 
al mondo spirituale. - Si usano parole straniere e termini tecnici che non sono noti a nessuno dei 
partecipanti. Vengono etichettati punti geografici che richiedono prima uno studio delle carte geo-
grafiche. Spesso vengono citati eventi storici con tempi e luoghi precisi. 
 

• L'individualità assoluta e l'alto livello spirituale sono i testimoni più affidabili di un mondo 
invisibile che prima o poi non rimane chiuso a nessun essere umano. Il regno spirituale ap-
re le sue porte. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Dicembre 1959 
 
Il convegno di Colonia dei neurologi tedeschi si è concentrato sugli ictus. Il dottor Alsen (Münster) 
ha parlato di un ictus mentale che si manifesta come depressione mentale irreversibile e appare co-
me un vero e proprio stato delirante nel senso della schizofrenia. Vorremmo fare un commento su 
questo argomento: 
 

• Delusionalità nel senso di schizofrenia significa in realtà: un aumento della medianità in 
astrale, cioè nei regni dell'aldilà. 

 
Il dottor Alsen cita il seguente caso come esempio: Un postino è stato colpito da un lieve ictus, al 
quale è sopravvissuto bene. Un errore di calcolo ha poi portato a un collasso completo. Fu ricovera-
to in un “reparto chiuso”. Il paziente strappava gli specchi e sentiva voci che annunciavano la sua 
morte. Sosteneva che il suo letto era elettrificato e che il suo cervello veniva trasformato in salsiccia 
di fegato. Lo specialista chiama questa condizione scompenso di una malattia cerebrale compensata. 
Vorremmo commentare questo fatto: 
 

• Si tratta di un caso molto chiaro e semplice di possessione dovuta a un disturbo cerebrale. 
 
Il paziente aveva una connessione spirituale con le SFERE PROFONDE del regno spirituale. Era 
estremamente chiaroveggente. La minaccia di morte imminente è un metodo molto popolare e col-
laudato degli spiriti inferiori, così come il fatto che gli spiriti sciocchi e tormentatori gli abbiano 
detto che il suo letto era elettrificato. Tuttavia, ogni dubbio su questa possessione è escluso se si 
considerano le parole con cui il paziente affermava che il suo cervello veniva trasformato in salsic-
cia di fegato. Questa affermazione del tutto insensata proviene solo dal regno spirituale, è ben nota 
agli spiritisti di tutto il mondo e anche a ogni spiritista esperto. Non per niente si parla di sciocchi 
(fopp) e di spiriti parassiti. In migliaia e migliaia di casi, questi esseri spirituali provenienti dalle 
profondità dell'aldilà si prendono gioco in modo idiota delle persone sulla terra. 
 

• Il postino giusto, che divenne spontaneamente chiaroveggente a causa di un ictus, non soffrì 
di uno sdoppiamento della coscienza, ma di un aumento della medianità nell'astrale. 

 
I medici presenti al congresso di Colonia non hanno ancora preso in seria considerazione l'aldilà e 
le sue possibilità. Dovrebbero studiare le relazioni del loro collega, il dottor Wickland, che ha tra-
scorso 30 anni a sperimentare con gli spiriti di possessione. Presumere la follia nel senso della schi-
zofrenia per questo caso è un errore medico che mostra chiaramente lo stato della psicologia scienti-
fica. - Possiamo constatare che è davvero giunto il momento che le università e i medici specialisti 
si confrontino finalmente con il soprannaturale in modo sensato. 
 

• La conoscenza più alta e desiderabile di tutta la scienza è il riconoscimento di DIO. L'as-
senza di Dio nella scienza porta sempre a verità illusorie, che in realtà significano errore 
assoluto. La verità è relativamente molto semplice, ma viene resa estremamente complicata 
dal pensiero senza Dio, cosicché gli errori che ne derivano possono esistere solo all'interno 
di un linguaggio specializzato. 

 
• Il pensiero umano non è un processo cerebrale, ma un processo cosmico che utilizza il cer-

vello finché l'anima è legata al corpo. L'anima muove gli antiprotoni invisibili attraverso il 
processo di pensiero - e ottiene la sua completa indipendenza quando si è completamente 
separata dal corpo. Ogni disturbo cerebrale significa quindi anche un disturbo della corri-
spondenza tra anima e corpo, poiché ogni cellula cerebrale è strettamente connessa con le 
qualità molto speciali dell'anima cosmica e immortale. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Gennaio 1960 
 
La scienza accetta solo ragione, logica e prove. Nonostante queste esigenze, non è stato ancora pos-
sibile classificare la vita dopo la morte come un fatto allarmante nella scienza esatta. L'occultista e 
lo spiritualista esperto non riescono a comprendere questo rifiuto, poiché conoscono l'aldilà e tutti i 
suoi fenomeni come una verità inconfutabile. Quali sono dunque i principali errori che portano a 
questa ignoranza scientifica? 
 
La scienza, che ha ottenuto l'accesso e il riconoscimento delle università internazionali, dispone di 
conoscenze e formule molto considerevoli in tutti gli ambiti dell'esistenza materiale. Le nuove co-
noscenze su base materiale possono ora essere misurate e confrontate, per certi aspetti, con le for-
mule e le scoperte dell'esperienza accumulata: se l'una o l'altra si applica, nulla si oppone al ricono-
scimento. 
 
Tuttavia, le esperienze che facciamo con il regno spirituale sono completamente diverse. Le leggi 
fisiche, psicologiche o chimiche non si applicano a questi fenomeni. Non è possibile utilizzare la 
scienza materiale dell'esperienza per misurare o confrontare con precisione il fenomeno sovrasensi-
bile dell'intelligenza spirituale su base ultraterrena. - Tuttavia, così come esiste un mondo con mate-
ria solida, esiste anche un aldilà con una sottile “anti-materia”. 
 
La persona mediale si trova proprio al confine tra i due mondi. Le università hanno giurisdizione 
sulla materia solida. Per l'“antimateria” sottile, invece, non può esserci la giurisdizione di una simile 
università, perché questa sostanza e le sue leggi non appartengono a questo mondo. La ricerca 
sull'aldilà richiede quindi una propria università, che non deve basare il riconoscimento di formule e 
leggi spirituali sull'esperienza materiale. - Lo psicologo sarebbe di fatto responsabile di questo. Ma 
lo psicologo si avvale anche delle conoscenze puramente materiali della medicina, della chirurgia 
cerebrale o dell'attività organica nervosa e sensoriale. 
 
Ma dove finiscono i nervi di tutti gli organi sensoriali? - Questi nervi terminano tutti nel cervello. È 
possibile seguire tutte le funzioni fino a questo punto, ma non un passo oltre. Nel cervello, l'anima 
riceve tutti gli stimoli e li elabora ulteriormente sulla base di leggi immateriali. Anche il pensiero, la 
concettualizzazione e la rappresentazione mentale, così come la memoria, sono processi cosmici e 
quindi ultraterreni. 
 

• Ma ciò che ha già un carattere cosmico non può essere estinto o modificato distruggendo o 
dissolvendo la materia. Di conseguenza, lo spirituale, o l'anima dell'uomo, non può essere 
ucciso, cioè reso immobile; è assolutamente perpetuo, di durata eterna, cioè divino. 

 
La scienza sa che l'universo è perpetuo, in continua evoluzione e sviluppo, che cambia ma non pas-
sa mai. Senza l'anima umana, questo universo sarebbe uno spreco senza limiti e uno sviluppo illogi-
co, un contenitore senza contenuto. L'anima umana appartiene al più alto sviluppo e ordine dell'uni-
verso, all'universo che è stato creato da DIO per queste anime. A cosa serve una gabbia se non con-
tiene nulla? - 
 
L'anima umana è il coronamento di tutta la vita, perché è superiore a tutte le specie del mondo ani-
male: può volare spiritualmente o cosmicamente, immergersi, strisciare, penetrare nella materia, 
vivere nel ghiaccio e nel calore, penetrare nel globo ed esplorare e percorrere l'intero cosmo quando 
ha acquisito la libertà assoluta, che è simboleggiata dalle ali degli angeli. 
 
È per questo che si chiede alla scienza: 
 
Create la vostra università indipendente di ricerca sull 'aldilà! 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Febbraio 1960 
 
Un titolo non conferisce solo dignità, ma anche potere. Il popolo, informato dalla stampa, si inchina 
irresponsabilmente al potere suggestivo di un titolo accademico. 
 
Se il maestro dà un indizio all'apprendista, quest'ultimo non è in grado di verificare se il maestro ha 
ragione. Solo l'appellativo di “maestro” gli dà la sicurezza di credere che quell'indizio sia la somma 
dell'esperienza. 
 
Un professore universitario ha un'autorità di gran lunga superiore - e il cittadino comune si piega a 
questa autorità perché non conosce bene il campo specialistico del professore. Ma se quel sovrano 
intellettuale ha commesso un errore, i suoi colleghi sono felici di perdonarlo perché appartiene alla 
guardia accademica - e gli errori che ha commesso lui possono capitare a un altro collega ogni gior-
no. Morale della favola: 
 

• Non è il titolo a garantire la verità, ma l'esperienza. 
 
Ma come fa la scienza a giudicare cose di cui non ha ancora sufficiente esperienza? - Sorride con 
pietà e derisione delle ricerche sull'aldilà perché queste esperienze sono fatte da persone che non 
appartengono alla guardia della scienza accademica e apparentemente non appartengono a persone 
“normali”. 
 
Ecco un esempio di assoluta ignoranza in certi casi dall'astronomia, che fa affermazioni che non 
possono in alcun modo essere considerate come conoscenza. Nel 1877 Schiaparelli sostenne che il 
periodo di rotazione di Venere dura circa 225 giorni. Altri importanti ricercatori hanno ipotizzato 
che la rotazione duri solo 24 ore. Le differenze di opinione sono così grandi che non possono essere 
discusse affatto. Lo stesso vale per le temperature ipotizzate e il contenuto di acqua su Venere. 
 
D'altra parte, la vita dopo l'esistenza terrena è stata dimostrata al di là di ogni dubbio, in accordo 
con molti studi nei continenti più diversi. Ma questi risultati non vengono riconosciuti perché le 
menti di scienziati famosi e titolati vi si oppongono. Il loro riconoscimento scatenerebbe una valan-
ga che riempirebbe intere aule universitarie con effetti devastanti. Chiamiamo quindi questo com-
portamento con il suo giusto nome: 
 

• La scienza vuole proteggersi con tutte le sue energie da un danno considerevole, anche se 
ciò significa negarlo. 

 
Gli insegnamenti spirituali provenienti dai regni dell'aldilà non differiscono quasi mai da paese a 
paese. Ovunque questa conoscenza penetra in modo indipendente. Che si dica dunque alla scienza: 
nessuno può sfuggire alla legge dell'interdipendenza. Ma per quanto riguarda i peccatori che negano 
la verità, lo Spiritualismo internazionale ha sufficienti comunicazioni e prove per dimostrare che 
coloro che negano una verità divina devono assumere una terribile esistenza nel regno di DIO, per 
la quale lo Spiritualista e ogni cristiano possono solo provare la più profonda pietà. Queste anime 
ultraterrene perdono la vista. Non potranno partecipare all'inimmaginabile bellezza del regno spiri-
tuale, non prima di aver espiato e scartato la loro folle arroganza. 
 
La negazione di una vita ultraterrena subito dopo la disincarnazione è un'arroganza di presunta au-
tointelligenza al massimo grado. La vera auto-intelligenza non conosce l'arroganza, ma piuttosto 
l'umiltà di fronte al DIVINO e il riconoscimento del suo lavoro di auto-sacrificio nel campo della 
ricerca internazionale sull'aldilà. Anche nel contesto della ricerca e dei fenomeni spirituali e spiri-
tualistici, non è assolutamente opportuno ridere della levitazione (sollevamento della gravità) o del-
la materializzazione, perché è divertente per gli osservatori. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Marzo 1960 
 
Purtroppo ci sono ancora scettici che credono che ogni fenomeno soprannaturale possa trovare una 
spiegazione nell'essere umano stesso. Al contrario, gli spiritualisti e gli occultisti sono convinti che 
tali fenomeni possano essere spiegati solo dalla sopravvivenza spirituale dell'anima oltre la morte 
terrena. 
 
Perché c'è questa differenza di opinioni? - In primo luogo, perché la visione generale dell'esistenza 
e dello scopo dell'uomo è talmente insensata che siamo tutti in crisi mondiale. Dal punto di vista di 
alcuni, sarebbe impensabile se lo spiritualismo avesse ragione. 
 
Perché la scienza empirica non è ancora soddisfatta delle prove fornite finora? - Il mondo eterico 
dell'aldilà non reagisce ai nostri ausili tecnici. L'essere umano è ancora in primo piano come stru-
mento di misura. Ogni fenomeno inspiegabile viene attribuito a questo oggetto. La diffidenza nei 
confronti di qualsiasi mezzo è senza precedenti. 
 

• Tuttavia, la diffidenza e l'atteggiamento senza Dio nei confronti del soprannaturale ostaco-
lano il contatto con il mondo spirituale. 

 
La fiducia e l'atteggiamento positivo degli spiritualisti sono interpretati dagli scettici come stupidità 
e autoinganno o fanatismo. Il test di laboratorio perde di certezza perché viola la legge dell'aldilà. 
 
Lasciamo da parte la controversia scientifica e diamo uno sguardo al lavoro domestico o familiare 
in questo settore. Certamente ci sono i fanatici, i creduloni e gli inesperti. Ma la medianità è eviden-
te anche nei bambini e nei giovani di tutte le età. La medium Monika-Manuela (nata il 18 novembre 
1936) ha alle spalle circa 1.000 serate di cerchio. Il materiale che ha imparato è estremamente pre-
zioso. Tuttavia, la medium non conosce nemmeno la Bibbia, non legge letteratura psichica o sugli 
UFO, ma è felice solo del buon servizio che può rendere all'umanità. Il lavoro è volontario e Moni-
ka-Manuela rifiuta ogni elogio. 
 
All'età di 17 anni, la medianità divenne evidente nei suoi messaggi completamente automatici, che 
venivano inviati per iscritto. Venivano usate parole straniere e termini tecnici che né la medium né i 
partecipanti conoscevano. Inoltre, vi erano messaggi e profezie di natura politica e tecnica. La mati-
ta acquisisce una certa indipendenza: trascina la mano senza affaticarsi. Il medium non può seguire 
la scrittura molto veloce e difficile da leggere, i partecipanti e il capocircolo ancora meno. Questo 
elimina il rischio di ossessione. La matita risponde immediatamente a ogni domanda. Le domande 
non sono preparate, sono spontanee. Il medium non è né in trance né ipnotizzato: è completamente 
sveglio e chiaramente consapevole, poiché la scrittura di difficile lettura deve essere decifrata im-
mediatamente dal medium. Non essendo una medium professionista, Monika-Manuela lavora come 
segretaria in un'agenzia di macchine e gode della piena fiducia della direzione. 
 
L'assoluta individualità della guida ultraterrena è immediatamente riconoscibile da ogni ospite o 
partecipante, poiché il medium non ha alcuna influenza sulla grafia o sull'uso della carta. Un “sì” o 
una parola come “DIO” possono essere scritti da soli su un grande foglio di carta, mentre la guida 
spirituale si sforza di scrivere il suo nome “ARGUN” il più piccolo possibile. La guida, dall'altra 
parte, domina l'intera situazione ed è anche in grado di rispondere correttamente alle domande poste 
con il pensiero. Un giovane membro della famiglia, in particolare, è estremamente convincente, 
poiché i genitori conoscono ogni conquista del figlio, dal punto di vista linguistico e della cono-
scenza, meglio di qualsiasi scienziato che voglia fare un test. Si consideri la perseveranza con cui 
l'ultraterreno può condurre un medium. L'insuperabile prontezza di spirito nel rispondere a ogni 
domanda è quasi travolgente, soprattutto nella visione complessiva di tutti gli eventi del mondo 
intero che la guida ultraterrena ha a disposizione. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Aprile 1960 
 
A malincuore, la scienza ha fatto una parziale concessione. La telepatia è stata scientificamente 
provata. Ma anche la ASW (percezione extrasensoriale) è considerata provata. Tuttavia, questo non 
significa che la ASW sia una prova della vita dopo la morte. 
 
Finora tutti i fenomeni soprannaturali sono stati negati o attribuiti solo alla telepatia o al subconscio 
ingegnoso. Tali definizioni sono così atee che non possono essere bandite dalla mente maliziosa-
mente sprezzante nemmeno con le migliori prove. Abbiamo quindi chiesto alla leadership ultrater-
rena di commentare la questione, in quanto si trovano in una posizione migliore per giudicare dalla 
loro prospettiva. 
 
 
Domanda : Con quali prove sarebbe possibile convincere finalmente la scienza della continuazione 

della vita a livello spirituale? 
 
ARGUN :_ Gli scienziati attribuiscono quasi tutti i fenomeni al subconscio umano del genio. Non si 

rendono conto che tutto il genio è sovrasensibile e appartiene alla ASW. 
 
 
Se il medium fosse una registrazione telepatica del subconscio di un partecipante, la comunicazione 
dovrebbe avere un carattere puramente terreno e mostrare l'espressione individuale di quel parteci-
pante. Ma è il contrario: il messaggio non ha né le caratteristiche del medium né quelle di un parte-
cipante. Proviene da un'INDIVIDUALITÀ soprannaturale. 
 

• Non esiste il cosiddetto subconscio, poiché l'attività dell'anima è cosmica e corrisponde al 
cervello. I ricordi e l'intera facoltà di pensiero sono un gioco di forze esterne al corpo. 

 
Un buon cerchio pone domande che riguardano la vita dopo la morte. Il medium fornisce risposte 
da questo REALE che nessuna persona terrena può dare, poiché non ha l'esperienza per farlo. 
 
 
Osservazione:  
I medium del MFK di Berlino hanno già dato risposte di questo tipo all'età di 15 o 17 anni, senza 
aver letto la letteratura in materia. Solo la telepatia con un partecipante sarebbe quindi un'opzione. 
Ma ognuno dei partecipanti ha espresso grande stupore per le risposte, che contraddicevano il pro-
prio pensiero. A volte ai partecipanti alle sessioni viene chiesto anche il loro parere, che viene poi 
corretto dallo SPIRITO. 
 
Un buon medium è impotente nella sua passività. - 
 
Lo SPIRITO agisce a propria discrezione. Lo SPIRITO guida la mano del mezzo di scrittura e non 
tiene conto del consumo di carta. Molto spesso lo spazio viene utilizzato in modo insolito, in totale 
contraddizione con la ragione e l'economia terrena. A volte il testo rilegato in modo completamente 
automatico viene spinto tra le righe già scritte, se mancano ancora alcune parole. Altrimenti il foglio 
dovrebbe essere rinnovato. 
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Esempio di font per supporti automatici in scala ridotta 1 : 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La frase recita:  Facciamo ogni sforzo per dimostrare la nostra esistenza, ma abbiamo anche dei 

limiti. 
 
 
Una vera comunicazione è scritta in forma rilegata, cioè la matita non viene posata durante la scrit-
tura - e le parole sono tutte insieme (senza segni di punteggiatura). 
 
A causa della velocità di scrittura, il medium può decifrare solo con difficoltà una comunicazione 
scritta in modo molto illeggibile. Se la decifrazione è del tutto impossibile, la comunicazione viene 
ripetuta dallo SPIRITO. 
 
Sollevando la mano (dalla carta) si interrompe il contatto psichico. Occorre poi attendere circa un 
minuto prima che il contatto venga ristabilito. 
 
Lo SPIRITO può scrivere in qualsiasi direzione, anche a testa in giù o a specchio, non è insolito. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Maggio 1960 
 
Le conoscenze universitarie non sono sempre necessarie per fare un passo significativo nel regno 
dei miracoli. Al contrario, tali insegnamenti possono mettere in discussione un risultato. Per quanto 
riguarda la ricerca sull'aldilà, si discute come scudieri senza arrivare a una conclusione definitiva. Si 
possono usare parole abilmente scelte per attaccare e denigrare qualsiasi risultato scientifico. 
 
Poiché il mondo al di là della logica ha molta più esperienza nel campo delle leggi ultraterrene e dei 
miracoli, abbiamo chiesto alla nostra guida spirituale di spiegarci il fenomeno della scrittura auto-
matica. La scrittura automatica viene utilizzata con successo da otto anni nel Circolo della Pace 
Mediale di Berlino. 
 
 
ARGUN : Non è necessaria alcuna prova soprannaturale per dimostrare l'esistenza spirituale di 

un'anima umana dopo la morte terrena. Tutte le prove fornite finora sono naturali, an-
che se si basano su LEGGI a voi sconosciute. Le prove che vi vengono fornite dall'aldi-
là sono convincenti e in numero del tutto sufficiente. È solo cattiva volontà banalizzare 
o deridere queste prove schiaccianti della vita nell'aldilà. Questa presa in giro porta a 
perseguitare e sfidare le anime ultraterrene negative e non sviluppate, che fanno amma-
lare milioni di persone sulla terra. Le anime ultraterrene evolute che vivono nell'ordine 
divino si sforzano di aiutarvi a raggiungere una conoscenza più elevata. 

 
  In un circolo spiritico, i partecipanti devono essere prevalentemente positivi, poiché 

tutti i presenti irradiano dal loro sangue una sostanza invisibile, ma che può essere ma-
terializzata. Questa sostanza, chiamata “OD”, è colorata e rappresenta un'ENERGIA. 

 
• L'ENERGIA OD delle persone positive è particolarmente adatta a noi INSE-

GNANTI, mentre l'ENERGIA OD negativa delle persone materialiste è più 
adatta ad azioni di disturbo o a fenomeni di bassa spiritualità. 

 
  L'OD appesantisce lo spazio circolare come una nuvola colorata. 
 

• La FORZA positiva è favorita dalla luce blu materiale. 
 

• La FORZA negativa, invece, è attivata dalla luce rossa materiale. 
 

  Noi, dall'altra parte, attiriamo questa FORZA come una calamita, cioè utilizziamo que-
sta ENERGIA per i movimenti necessari che dobbiamo trasferire al mezzo. 

 
• Se la FORZA positiva è esaurita, i partecipanti al cerchio si stancano chiara-

mente. Anche il medium può stancarsi. 
 
  A volte dobbiamo anche usare la FORZA negativa se l'altra non è sufficiente. Ma allora 

il contatto diventa insicuro o talvolta viene interrotto. - L'ENERGIA positiva OD non 
viene trasferita al medium utilizzato. Lo SPIRITO usa questa ENERGIA per guidare la 
mano del medium. Ciò avviene nel modo seguente: 

 
• Mi metto alla destra del medium in un posto che non deve essere occupato da 

nessuno. Con la mano astrale sinistra mi appoggio all'angolo superiore sini-
stro del foglio su cui si deve scrivere. La mia mano astrale destra allarga le di-
ta e afferra l'intera mano del medium con una stretta decisa, ma il medium non 
sente questa pressione. In compenso, il medium sente la sottile trazione che 
esercito con la mano. 

 
  Si prega di prestare molta attenzione a quanto segue: 
 



- 24 - 

• In nessun caso posso sollevare la mano del medium con la mia mano. Posso 
solo fare dei tratti o delle anse sulla carta con la mano del medium. Per questo 
motivo, la mia scrittura medianica completamente automatica è sempre legata, 
cioè le parole non sono separate l'una dall'altra. Inoltre, non uso segni di pun-
teggiatura o di altro tipo durante la scrittura. 

 
• Il medium deve essere c o m p l e t a m e n t e  p a s s i v o , sia mentalmente che fi-

sicamente 
 

  In tutti i casi in cui la medianità consiste in parole separate o contiene punteggiatura, 
non si tratta più di una medianità completamente automatica. In questi casi, o emerge 
l'ispirazione o il medium lavora con il subconscio (cosmo dell'anima), spesso anche con 
la mente. 

 
• Per motivi di sicurezza, scrivo in modo superficiale, anche se il medium deve 

impegnarsi molto per decifrarlo. Tuttavia, il medium non può seguire la mia 
scrittura in questo modo e quindi non può diventare chiaroveggente, perché la 
chiaroveggenza porta molto spesso a delle ossessioni, in quanto anche altre 
anime si avvicinano al medium dopo una seduta. 

 
  I miei pensieri, o meglio i pensieri di tutte le anime ultraterrene, funzionano molto più 

velocemente di quelli che devono prima passare attraverso il cervello materiale. Solo 
per questo motivo mi è difficile stare al passo con la scrittura, perché i miei pensieri 
corrono molto avanti. 

 
• Per questo motivo, è possibile riconoscere gli annunci autentici dalla trascri-

zione molto veloce e infine dalle frasi molto lunghe e annidate. 
 
  Al termine di una sessione restituiamo al medium tutta l’ENERGIA OD ancora presen-

te nella stanza. 
 

• È quindi necessario che i partecipanti al cerchio rimangano in completo ripo-
so per almeno 10 minuti dopo la sessione, in modo che il mezzo esaurito possa 
essere sufficientemente ricaricato. Queste misure sono essenziali per la salute. 

 
  Secondo la nostra esperienza, la scrittura completamente automatica è un collegamento 

assolutamente affidabile con noi dall'altra parte. È poco utile, a mio avviso, che ricerca-
tori e studiosi abbiano a che fare con medium le cui trasmissioni medianiche dimostra-
no già con le loro interruzioni e punteggiature di non essere completamente automati-
che. Tutti i loro test saranno imperfetti e non contribuiranno a dimostrare la vita ultra-
terrena in tutte le sue conseguenze. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Giugno 1960 
 
L'umanità di oggi si trova ad affrontare innumerevoli problemi che non possono essere risolti in 
alcun modo. Siamo indubbiamente in una situazione di stallo che ci separa da un futuro ragionevo-
le. Ma tutti i problemi derivano da un male fondamentale, un errore, senza il quale nessun altro pro-
blema potrà mai trovare una soluzione. Il mondo già sospetta che questo male fondamentale possa 
essere solo l'empietà. 
 
Tuttavia, poiché la scienza è sempre stata incline a rifiutare o a dubitare di un regno spirituale sotto 
la guida di DIO, non c'è da stupirsi che l'intero mondo culturale della terra, che segue fondamental-
mente l'opinione della scienza, abbia gli stessi dubbi. 
 
È quindi ovvio che in ogni caso la scienza ha il compito principale di eliminare questi dubbi su Dio. 
Questo non è un compito della sola teologia, ma in primo luogo della ricerca internazionale. Ogni 
controversia di competenza porta alla distruzione di questa umanità e della terra. 
 
È possibile dimostrare o ricercare DIO? - È difficile aspettarsi un risultato del genere da parte no-
stra, a meno che l'universo intelligente non ci venga in aiuto di sua spontanea volontà. - Tuttavia, si 
possono ottenere risultati parziali molto importanti e rivelatori. Il regno spirituale e le anime che 
vivono in questa dimensione possono essere studiati e dimostrati con assoluta certezza. 
 
Tuttavia, non è compito precipuo della scienza banalizzare o ridicolizzare i risultati di queste ricer-
che per orgoglio accademico o per pura malizia e tendenza all'ateismo. Questa ricerca, che ci con-
duce al soprannaturale, richiede anche una conoscenza significativa, la stessa serietà e un impegno 
di pura verità e responsabilità da parte del ricercatore esterno. 
 
È un pericoloso passo nell'ignoranza quando i rappresentanti delle scienze universitarie si allonta-
nano con un certo fiuto dagli studiosi di scienze umane che si impegnano onestamente e, con la loro 
arroganza, affermano che la natura materiale è l'unica sfera di esistenza intelligente nell'universo 
infinito. 
 
Il Circolo della Pace Mediale di Berlino si sforza onestamente di evitare qualsiasi atteggiamento 
dogmatico e culto esagerato, di servire solo la verità e di evitare qualsiasi esagerazione. Tutti i risul-
tati che consentono l'autoinganno non saranno pubblicati. Siamo a favore di un'apertura assoluta e 
di una mentalità aperta verso le forze spirituali superiori che ci sovrastano e che, secondo i nostri 
otto anni di intenso lavoro di ricerca, non vanno ricercate solo nell'organismo umano. 
 
L'esistenza umana, il suo scopo e la sua meta possono essere compresi solo nell'intero livello uni-
versale. Questo livello non si estende a una dimensione delimitata. L'uomo vive alla periferia di 
diverse dimensioni che gli permettono, con l'aiuto dei suoi poteri divini, di dare un'occhiata qua e là. 
Così come oggi un aereo può superare la barriera del suono, considerata insormontabile, anche le 
persone spiritualmente sviluppate possono sfondare il muro del soprannaturale con i loro sensi spiri-
tuali. Sebbene vi siano ovvi pericoli in agguato oltre questo confine, vi sono anche possibilità posi-
tive. Una ricerca seria su queste possibilità è un compito utile per la scienza internazionale, per il 
quale vale la pena di mettere a disposizione le risorse finanziarie che purtroppo finora sono state 
utilizzate per distruggere l'umanità. I potenti di questa terra non possono disinteressarsi dell'analisi 
dei risultati soprannaturali, poiché sono in balia dello stesso destino di ogni altro cittadino di questa 
terra. 
 
Le maggiori opportunità risiedono nella pace e non nella violenza. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Luglio 1960 
 
Gli scienziati accademici commettono l'errore di non prendere abbastanza sul serio i risultati delle 
ricerche di studiosi umanistici indipendenti e privati. Ritengono che la ricerca privata non abbia una 
formazione e un'obiettività sufficienti. - Prendiamo ad esempio il Circolo della Pace Mediale: que-
sta comunità scientifica spirituale non lavora in segreto, ma ha offerto a quasi tutti i ricercatori l'op-
portunità di trovare il proprio orientamento. Negli ultimi anni si sono tenute circa 1.000 sedute spi-
ritiche, i cui risultati hanno sempre confermato in modo del tutto convincente che l'individuo conti-
nua a vivere dopo la morte fisica. Allo stesso tempo, il gran numero di sedute spiritiche dimostra 
che le ultime ricerche in questo campo si basano su un'esperienza millenaria. Eventuali conclusioni 
errate o errori, suggestioni, telepatie, come a volte si ipotizza, dovrebbero essere state chiarite e 
corrette da tempo. Si possono escludere completamente le frodi, in quanto i medium appartengono 
alla famiglia, ovvero alla figlia e al figlio del capocircolo. Riassumiamo quindi: 
 

• La GUIDA ULTRATERRENA ha dimostrato la propria individualità e intelligenza in oltre 
mille casi. 

 
Ma annunciamo anche quali fenomeni hanno finora convinto ogni partecipante alla comunità che 
l'anima invisibile e inizialmente ancora non misurabile vive consapevolmente nelle sfere dell'aldilà: 
 

• In primo luogo, c'è il grande interesse degli ultraterreni a rivelarsi e a insegnarci la natura 
della loro esistenza. Inoltre, sono convincenti le risposte precise e molto rapide a domande 
complicate che richiedono conoscenze specialistiche, persino studi. 

 
• Gli ultraterreni ci offrono l'opportunità di discussioni molto preziose. In ogni seduta spiritica 

si impegnano a fondo per dimostrare la loro esistenza ultraterrena. Lo fanno cambiando la 
scrittura, che è capovolta o a specchio. È stata utilizzata anche la scrittura su pergamena, 
con il tipo di scrittura che cambia parola per parola all'interno della pergamena. I medium 
non hanno mai praticato questo tipo di scrittura e non sono in grado di farlo dopo una seduta 
spiritica. Di conseguenza, si deve accettare che solo uno SPIRITO è in grado di guidare la 
mano del medium da qualsiasi prospettiva e posizione, poiché la materia non gli impedisce 
la posizione del proprio corpo astrale. 

 
• Le risposte mediali, scritte, possono essere ottenute anche in completa oscurità; ma allora le 

linee possono scontrarsi l'una con l'altra perché il medium perde il controllo sull'interlinea. 
 

• La GUIDA ultraterrena (medium ultraterreno) risponde in modo intelligente e molto preciso 
anche a domande poste in lingue straniere. La risposta mostra sempre che la domanda è sta-
ta compresa, anche se in molti casi il medium non parla questa lingua. Tuttavia, le risposte 
vengono date nella lingua madre del medium, in modo che il medium scrivente sia in grado 
di decifrare le risposte. La telepatia è completamente esclusa, poiché anche la trasmissione 
del pensiero avviene su una frequenza individuale. Tuttavia, la guida ultraterrena risponde a 
ogni partecipante, anche a un nuovo ospite. 

 
• A volte le domande poste nei pensieri ricevono anche una risposta, di cui il medium non ha 

la minima idea. Il medium stesso non potrebbe passare costantemente ad altre frequenze di 
pensiero, soprattutto perché i partecipanti non conoscono la risposta alle loro stesse doman-
de. In molti casi, sono proprio queste risposte medianiche a essere del tutto sorprendenti e 
opposte alle opinioni di chi pone le domande. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Agosto 1960 
 
Abbiamo stabilito che qualsiasi fervore religioso e l'esagerazione degli atti cultuali disturbano la 
connessione con il REALE positivo di DIO. Questi medium diventano teatrali e inaffidabili. Il re-
gno spirituale esige dalle persone sulla terra un atteggiamento del tutto normale e sano nei confronti 
del mondo ultraterreno. Una volta stabilito un legame con le anime positive, esso può trasformarsi 
in una grande amicizia. 
 

• Il Circolo della Pace Mediale di Berlino ha sperimentato per molti anni che questi ESSERI 
sono assolutamente puntuali e affidabili e mantengono tutte le loro promesse. I colloqui non 
sono anormali, sono conversazioni istruttive da amico ad amico. 

 
Ma anche i membri del circolo non vivono per sempre in questo mondo. Alcuni di questi membri 
sono andati nel regno spirituale. Non abbiamo chiamato questi cosiddetti “morti”, ma comunque 
alcuni si sono presentati al circolo di loro spontanea volontà in occasione di alte feste cristiane. La 
loro identità è stata provata. Per esempio, si rivolgevano ai loro parenti con nomignoli che erano 
noti solo ai destinatari. (Telepatia tra i partecipanti all'incontro terreno?). 
 
Il destinatario non può seguire la scrittura, nemmeno il medium è in grado di farlo. Il destinatario 
non poteva assolutamente sapere che il parente defunto gli avrebbe dato un messaggio direttamente 
tramite il medium. 
 
Il contenuto ulteriore dei messaggi conteneva dettagli precisi su eventi che non potevano più essere 
chiariti nell'esistenza terrena - e le cui connessioni erano realmente note solo alla persona ultraterre-
na che ora voleva “fare chiarezza” dall'aldilà. 
 
Possiamo imparare molto anche da queste persone “morte”. Non devono essere sempre i MES-
SAGGERI DI LUCE. Tuttavia, il contatto è monitorato dai MESSAGGERI DI LUCE, o la nostra 
stessa GUIDA spirituale ARGUN scrive per coloro che sono stati chiamati a casa. 
 
 
Queste visite spontanee sono molto rare. 
 
Non abbiamo il potere di citare tali INTELLIGENZE.  
 
 
Ecco alcune delle risposte date dai “morti”: 
 
Domanda : Come si può facilitare il trapasso di una persona in fin di vita? 
 
Risposta- : Non spaventandolo, ma spiegandogli quanto sia meraviglioso il regno del Signore e 

quanto si possa essere felici lì. L'anima non smette mai di imparare - ed è bene averlo 
già riconosciuto sulla terra. 

 
 
Domanda : Avete attraversato il mondo consapevolmente o nel sonno? - Siete riusciti a vedere 

subito? 
 
Risposta : Sì, ho attraversato consapevolmente il mondo. (Causa della morte: infarto). Non ho po-

tuto vedere per un giorno. Sono stato incosciente per un giorno, la mia anima si è separa-
ta dal mio corpo fisico. Ma sono rimasto comunque integro. 
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Domanda : Siete stati chiamati a casa? 
 
Risposta : Siamo accolti o catturati, non quando ci svegliamo, ma quando ci addormentiamo, poi 

diventa fioco e passa un giorno, come la notte in cui si dorme. 
 
Domanda : Ci hai sentito ancora al tuo capezzale? 
 
Risposta : No, ero già mezzo addormentato. È una morte naturale. 
 
Domanda : Dov'eri il giorno del funerale? 
 
Risposta : Ero circondato dalla mia famiglia perché ero ancora troppo legato e mi sentivo molto 

attratto da loro. 
 
 
Da questa conversazione con un membro defunto del circolo si evince che la cosiddetta resurrezione 
avviene dopo un solo giorno. Se si dice che CRISTO è risorto dopo il terzo giorno, allora ciò ha 
significato solo per la continuazione della sua vita in questo mondo. Dall'altra parte deve essere 
risorto immediatamente. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Settembre 1960 
 
Secondo le nostre esperienze con le INTELLIGENZE dell'aldilà, la vita terrena è una continuazione 
temporanea nei legami della materia organica. Questa osservazione risale a molti millenni fa e si 
basa principalmente sull'esperienza personale. Le persone che non hanno avuto esperienze personali 
di questo tipo cercano di rappresentare queste esperienze come anormali o patologiche. Ciò solleva 
la questione fondamentale di cosa sia effettivamente normale. 
 
Ad esempio, l'intero comportamento religioso dell'umanità su questa terra è davvero anormale. 
 
Per questo motivo, la scienza intellettuale empirica deve giungere al devastante giudizio che anche 
la ricerca sull'aldilà sulla base di risultati medianici è patologica e anormale. 
 
Tuttavia, questo giudizio è troppo onnicomprensivo. 
 
Partiamo dal presupposto che un solo contatto autentico con l'aldilà dovrebbe essere sufficiente per 
avere una prova assoluta della verità. - Si tratta quindi solo di giudicare ciò che può essere definito 
autentico. 
 
Naturalmente, qualsiasi fenomeno può essere sufficientemente raccontato, perché non mancano le 
parole e le spiegazioni. Per questo ci sforziamo onestamente di dimostrare l'esistenza di anime ultra-
terrene nel modo più preciso possibile, sulla base di un comportamento del tutto normale. Il nostro 
lavoro non può e non deve avere nessun altro scopo, altrimenti sarebbe un compito dannoso. 
 
Ma per avere la vera prova nelle nostre mani, il MONDO SPIRITUALE doveva fornirci una prova 
assoluta, affinché potessimo assumere questa missione di diffusione della verità con coscienza one-
sta. Il MONDO INTERO si impegna quindi in modo congiunto: 
 
Il messaggio spirituale era abbinato a fenomeni fisici. 
 
In questo modo, i fenomeni ci sono stati annunciati; sono stati innescati e successivamente spiegati 
in dettaglio. La natura dei fenomeni fisici, come il movimento a distanza di oggetti intatti, l'annul-
lamento della gravità e il cambiamento della struttura materiale e altri fenomeni simili, non avveni-
vano secondo i nostri desideri, ma in modo del tutto arbitrario, contro la nostra volontà. Ogni feno-
meno spirituale di questo tipo, tuttavia, dimostrava di essere stato orchestrato consapevolmente, 
cioè di essere stato voluto da un'INTELLIGENZA superiore e realizzato per la nostra istruzione. 
Anche le spiegazioni scritte confermavano questa intenzione e le INTELLIGENZE ultraterrene 
richiamavano la nostra attenzione su dettagli che ci aiutavano nelle nostre deliberazioni. 
 
È quindi insensato diffamare lo spiritismo fisico. Lo spiritismo fisico o sperimentale è una delle 
migliori prove del mondo dell'aldilà, ma per la sua sublimità non dovrebbe essere praticato in modo 
privo di Dio. Non si tratta di spettacoli di varietà e di sensazioni misteriose, ma di una prova suffi-
ciente che le anime umane disincarnate vivono in un'altra PUREZZA di FREQUENZA indetermi-
nata e sono responsabili della loro esistenza sulla terra. 
 
Saremo vittime di frottole o molestie solo se considereremo il contatto con l'aldilà, in qualsiasi for-
ma, come qualcosa di anormale e ci comporteremo di conseguenza in modo anormale. 
 
La curiosità, l'infatuazione e, infine, il fanatismo sono le pericolose scogliere che dobbiamo evitare. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Ottobre 1960 
 
Purtroppo, la nostra esperienza con i medium ospiti è stata pessima, tanto che abbiamo rinunciato 
da tempo a questa collaborazione. Non è che questi medium non avessero alcuna medietà - alcuni di 
loro erano molto mediali. Ma purtroppo disturbavano i loro stessi contatti con il loro comportamen-
to fanatico. Non c'è da stupirsi che la scienza accademica non voglia seguire questo fenomeno e 
parli di isteria. Questa è la cosiddetta “mosca nell'olio”. 
 

• Tuttavia, se il medium ha un normale rispetto per il mondo dell'aldilà o per il REALE DI 
DIO - e non esagera, ma è aperto alla verità e all'insegnamento degli altri esseri umani, al-
lora le corrispondenti INTELLIGENZE ultraterrene si faranno avanti sulla base della stessa 
LEGGE, che hanno la stessa disposizione e la stessa volontà di aiutare. - Naturalmente, an-
che l'ambiente del medium gioca un ruolo importante. Anche in questo caso deve esserci un 
impegno per il bene. 

 
Nella maggior parte dei casi, i tester accademici o i giornalisti, ad esempio, hanno una conoscenza 
molto limitata delle LEGGI ultraterrene, ma tanta curiosità in più. In molti casi, tuttavia, le INTEL-
LIGENZE ultraterrene vengono giudicate in modo errato, dando per scontato che siano onniscienti. 
 

• Non abbiamo ancora incontrato nessun INSEGNANTE o ANGELO ultraterreno di cui si 
possa affermare che sia onnisciente e che abbia risposto a tutte le nostre domande in modo 
soddisfacente. 

 
Tuttavia, la conoscenza nell'aldilà è molto grande e si basa principalmente sulle migliori possibilità 
di informazione, oltre che sull'intuizione invisibile di molte questioni terrene. Al contrario, la visio-
ne profetica del futuro è molto incerta. Allo stesso modo, le indicazioni temporali sono in molti casi 
imprecise. 
 

• Abbiamo raggiunto la massima certezza quando si tratta di una questione di guida molto 
importante per noi, per esempio negli insegnamenti come quelli praticati da CRISTO. 

 
C'era anche una grande disponibilità ad aiutarci con i problemi di salute. Per questo motivo, le pos-
sibilità di guarigione spirituale non dovrebbero essere ignorate, purché supportino gli altri metodi di 
guarigione. In base alla nostra esperienza, riteniamo che sarebbe avventato cercare solo la guarigio-
ne spirituale in casi gravi di malattia. 
 

• Le INTELLIGENZE spirituali hanno ripetutamente sottolineato che, sebbene aiutino a modo 
loro, anche la scienza medica è ispirata in modo molto significativo dal REALE DI DIO. 

 
Purtroppo, la maggior parte degli accademici non sa cosa significhi vera ispirazione e da dove pro-
venga. In particolare, gli scienziati, gli avvocati, i medici, ecc. accademici si oppongono a verità 
con cui non si sentono a proprio agio. Inoltre, molte di queste opinioni si basano su un istinto di 
imitazione. Non appena un noto psicologo, ad esempio, propone una nuova spiegazione del sopran-
naturale, altri divulgatori seguono immediatamente l'esempio con distorsioni simili che seguono il 
cattivo esempio. Purtroppo, leggendo questi trattati sui contatti ultraterreni, si nota un dilettantismo 
molto comune. 
 
Ci vogliono anni di esperienza per poter dare un giudizio oggettivo. Il mondo dell'aldilà interviene 
nella nostra esistenza terrena con gradazioni incalcolabili. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Novembre 1960 
 
Una delle prove più convincenti dell'esistenza di anime ultraterrene è la cosiddetta “follia religiosa”. 
Non si tratta affatto di un caso di pazzia, ma piuttosto di una malattia mediale. 
 

• La follia religiosa è un'ossessione spirituale. 
 
La follia associata a questo è che la persona malata (posseduta), in schiavitù ignorante, mostra com-
portamenti che non sembrano più logici. Poiché ho vissuto io stesso uno stato del genere molti anni 
fa, posso parlarne con precisione. (Si veda la relazione: “Il grande incontro”). 
 
Un alto livello di medianità è un prerequisito. Le anime ultraterrene di natura non illuminata amano 
avvicinarsi ai medium forti e cercare di abusare della loro fede in Dio. Poiché il medium comprende 
esattamente ogni parola pronunciata dall'altra parte attraverso l'ORECCHIO SPIRITUALE oltre 
all'udito acustico, ma anche ogni pensiero e ogni parola del medium vengono compresi esattamente 
dalle anime dell'altra parte, le discussioni tra il mondo di qua e il mondo di là possono andare avanti 
per ore. 
 

• Nel corso di questi interessantissimi dibattiti su base spirituale, chi sta dall'altra parte cerca 
di rendere il medium sottomesso o di controllarlo completamente. 

 
Non appena il medium chiaroveggente tenta di non obbedire agli ultraterreni senza volerlo, questi 
ultimi si presentano immediatamente con delle minacce. In questi casi, fingono di essere “angeli” o 
“CRISTO” o “DIO” stesso. L'autodecisione e la libertà di volontà completamente libere, che anche 
le anime ultraterrene possiedono, vengono in loro aiuto affinché possano compiere questo sacrilegio 
senza essere impediti. Se il medium si rifiuta di eseguire un ordine, la minaccia è immediata: 
 

" Volete disobbedire a DIO? Sarete eternamente dannati! - Non chiedete la logica, ma fate ciò che DIO 
vuole che facciate, perché LUI (o meglio io) sa meglio di voi ciò che è giusto. Siete il Suo strumento pre-
scelto. Ma se farete tutto ciò che vi viene richiesto, sarete canonizzati e andrete in paradiso." 

 
Questo è esattamente ciò che mi è stato detto. A sostegno del desiderio illogico, però, viene prodot-
to contemporaneamente un profumo floreale o di incenso, che il medium percepisce in modo molto 
forte. (Non è un'allucinazione, ma medianica). 
 
L'ignoranza nel campo dell'occultismo rende per lo più impossibile per i medium vedere attraverso 
le raffinatezze ultraterrene. La loro pietà e l'alto rispetto per DIO e per i suoi angeli li rende obbe-
dienti - e così mostrano un comportamento che alla fine fa guadagnare loro l'etichetta di “follia reli-
giosa”. Tuttavia, se si guarda a questa follia con illuminazione spirituale, si riconosce immediata-
mente la vile INTELLIGENZA che si cela dietro queste macchinazioni. - 
 
Il medico ha quindi il grande obbligo di approfondire anche le conoscenze occulte per poter aiutare 
i malcapitati. Nel mio caso, un medico mi ha chiesto la differenza tra una scala e un gradino per 
verificare il mio stato d'animo. - Non sapeva nulla della vita dopo la morte. Tuttavia, i dialoghi che 
si scambiano tra questo mondo e l'aldilà sono particolarmente rivelatori. Dimostrano chiaramente 
l'esistenza ultraterrena. Questa esperienza rende il medium malato fanatico. Per quanto il medium 
sia convinto del mondo dell'aldilà, purtroppo è anche convinto della presenza di DIO o di un ange-
lo. Tuttavia, se il medium fosse chiaroveggente o in grado di riconoscere il MONDO ASTRALE, 
sarebbe inorridito da questo tipo di “angelo”. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Dicembre 1960 
 
Un sermone domenicale pronunciato da un medium non può convincere una persona razionale del 
funzionamento di INTELLIGENZE ultraterrene, indipendentemente dal fatto che sia pronunciato 
per iscritto o in trance. Molto più convincente, ad esempio, è il modo in cui si realizza la scrittura 
completamente automatica; lo stesso vale per il disegno e la pittura medianici. Una comunicazione 
psichica autentica presenta le seguenti caratteristiche: 
 

• Risposta immediata. 
 

• Alta velocità, nessuna considerazione per il materiale (carta e penna per scrivere) 
 

• Nessun affaticamento delle braccia e delle mani del medium. 
 

• Nessuna difficoltà con la prospettiva, cioè il testo o l'immagine possono essere anche capo-
volti o in posizione orizzontale. 

 
• Tutte le lingue straniere sono possibili senza che il partecipante o il medium debbano parla-

re la lingua utilizzata. 
 
Se un medium che parla usa una lingua straniera, il suo subconscio è completamente spento, a con-
dizione che anche il medium non abbia familiarità con questa lingua. - Se un medium che scrive usa 
una lingua straniera che non conosce, anche il subconscio è passivo. Questo vale anche se la scrittu-
ra è fatta nella lingua madre, purché sia quasi illeggibile, cioè non possa essere seguita dal medium 
sveglio. Una domanda deve essere una sorpresa per il medium. Il medium deve rispondere imme-
diatamente o senza avere il tempo di pensarci. 
 
Il tipo di illuminazione non gioca un ruolo significativo nella scrittura completamente automatica. 
La comunicazione può avvenire a lume di candela, con l'illuminazione elettrica o con la luce del 
giorno. Tuttavia, la luce delle candele offre una certa PROTEZIONE dalle influenze di basso livello 
e favorisce l'armonia. I fenomeni fisici sono possibili anche alla luce del giorno, ma sono più diffi-
cili. - Gli ESSERI bassi fanno molti dispetti e molte bestemmie, ma possono essere molto convin-
centi. I risultati errati, come le sventagliate e gli insulti, sono per lo più solo stupidità penalizzata. 
Se i partecipanti al cerchio non riconoscono immediatamente queste sciocchezze, anche se fatte in 
nome di DIO, allora questi partecipanti al cerchio sono spiritualmente immaturi e ancora inadatti 
allo spiritualismo. In linea di principio, tutti sono sensitivi, ma non tutti sono abbastanza aperti e 
armoniosi per ottenere risultati immediati. La teoria dell'immaginazione è completamente superata, 
in quanto gli ausili tecnici come i registratori a nastro, le registrazioni su pellicola, la luce infrarossa 
ecc. registrano con precisione lo svolgimento di una seduta spiritica. 
 
Per quanto riguarda l'emissione di pensieri, si può dire che i pensieri non sono onde elettriche. Il 
cervello umano invia impulsi elettrici quando pensa, ma questi sono causati dai pensieri o dalla vo-
lontà dell'anima. Questi impulsi elettrici sono quindi solo effetti collaterali dei pensieri, in quanto 
eccitano contemporaneamente il corpo, ad esempio fanno arrossare la pelle o compromettono la 
respirazione. Se un cervello umano che riceve i pensieri captasse le onde di corrente di un cervello 
trasmittente, il ricevente dovrebbe mostrare arrossamento, ansia o altri sintomi di irritazione vegeta-
tiva a seconda del tipo di pensieri. 
 
Per quanto possa sembrare incomprensibile ad alcuni che un NULLA del tutto incommensurabile, 
che apparentemente ci circonda, produce pensieri, percepisce ogni cosa, ci osserva e ci risponde, 
questo fatto può comunque essere dimostrato in ogni momento attraverso test, ripetizioni ed espe-
rimenti. - La scienza accademica non ha quindi il diritto di negare e discriminare l'esistenza spiri-
tuale, ma ha il dovere di ricercare e dimostrare l'aldilà, indipendentemente dai costi e dalle conse-
guenze, perché le risorse private sono limitate. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Gennaio 1961 
 
In tutti i casi legati al soprannaturale o all'immortalità dell'anima, l'intera politica mondiale si basa 
senza dubbio sull'opinione della scienza accademica. Per questo motivo, la scienza accademica de-
ve essere criticata per non aver preso abbastanza sul serio queste discipline o per averle ignorate 
completamente. Un parere accademico o universitario porterebbe alla chiarezza per l'intera umanità 
sulla terra e orienterebbe il pensiero e l'azione in una direzione completamente nuova e più respon-
sabile. Poiché le colpe sono incalcolabili, è stato possibile creare il tipo di sviluppo arretrato che 
troviamo oggi. 
 
La minaccia di una guerra nucleare è il risultato dell'ignoranza di una verità spirituale. - 
 
La scienza accademica non può sollevare l'obiezione che le prove in questo campo non sono state 
sufficienti. Il Circolo della Pace Mediale di Berlino ha già prodotto una tale quantità di prove in soli 
otto anni di ricerca che è una prova sufficiente che questi risultati sono del tutto possibili anche al-
trove. 
 
Abbiamo avuto le seguenti esperienze con ricercatori, giornalisti e purtroppo anche con teologi: 
 

• Queste persone arrivano con curiosità e, ancor prima che venga presentata una prova, 
hanno già deciso di bloccare qualsiasi prova e qualsiasi istruzione. Si oppongono consape-
volmente e non hanno alcuna apertura mentale o neutralità. Il loro pensiero dogmatico - 
che è il risultato dell'inculcazione di falsi insegnamenti o di insegnamenti non applicabili al 
livello spirituale - rende impossibile qualsiasi contatto con le INTELLIGENZE superiori. 

 
Al contrario, la fiducia di altre persone di mentalità aperta è un'ottima base per fare amicizia con gli 
INSEGNANTI dell'aldilà. A queste persone vengono fornite tutte le prove possibili. Per questo mo-
tivo, in un passo della Bibbia si dice molto giustamente: “Bussate e vi sarà aperto”. Questo bussare 
è fiducia in un'ESISTENZA viva che si rivela a noi. 
 
Poiché la maggior parte dei docenti universitari ritiene impossibile un'esistenza ultraterrena, crede 
erroneamente che la scienza universitaria abbia chiarito sufficientemente questo caso. Tuttavia, è 
dimostrato che la scienza universitaria non si è quasi mai preoccupata della ricerca scientifica in 
questo senso. Se ciò è avvenuto in pochi casi, è stato solo sotto forma di curiosità sensazionalistica 
e nella speranza di sperimentare un fenomeno strano e interessante con cui fare soldi. 
 

• Tuttavia, prove sufficienti, che non consentono alcuna distorsione materialistica, possono 
essere fornite solo dalla superiore INTELLIGENZA dei messaggeri divini. Tuttavia, questo 
contatto è stato completamente ignorato dai ricercatori accademici e dai teologi. 

 
Le prove di un'effettiva sopravvivenza dell'anima umana dopo che ha lasciato la terra sono del tutto 
convincenti e sufficienti nella loro diversità. 
 
Il ricercatore accademico resiste a qualsiasi formazione spirituale di base perché non vuole essere 
istruito dagli spiritualisti. Essi credono che gli spiritualisti siano fanatici, settari religiosi che non 
hanno alcuna obiettività. Gli accademici dalla mente aperta hanno potuto constatare da soli che que-
sto pregiudizio non è vero. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Febbraio 1961 
 
Poiché le esperienze e le intuizioni veramente positive della scienza dello spirito sono state difficil-
mente riconosciute dagli accademici universitari, manca il metro di giudizio dell'esperienza spiri-
tuale. 
 
I fenomeni soprannaturali che si manifestano nelle persone non possono essere paragonati alle no-
stre esperienze e realizzazioni materiali. D'altra parte, le esperienze in ambito psichico, come ad 
esempio l'ipnosi, sono abbastanza applicabili. In generale, l'ipnosi è rifiutata dagli INSEGNANTI 
spirituali perché rappresenta una costrizione per l'anima. Ma l'ipnosi ci offre ottime opportunità per 
studiare il comportamento dell'anima e soprattutto per dimostrare che la coscienza non è legata alla 
materia, ma ha una funzione cosmica. 
 

• In caso di forte intossicazione da alcol, così come con altri intossicanti, è immediatamente 
evidente l'attività indipendente dell'anima, che si rende indipendente dalla materia. 

 
I medium spirituali sono passivi e non sono in alcun modo in uno stato ipnotico. Anche lo stato di 
trance completa non è ipnotico. Mostra altre caratteristiche. Lo stato di alcolismo e di droga è molto 
simile alla possessione. Purtroppo oggi la possessione viene giudicata male. 
 

• L'ossessione non è un'illusione, ma piuttosto una sottomissione a ESSERI ultraterreni. L'a-
nima è soggetta all'influenza ultraterrena anche quando è intossicata dalla dipendenza, poi-
ché ha reso inefficace la sua PROTEZIONE. 

 
L'anima lavora costantemente con una sostanza spirituale che può essere modellata dalla volontà 
dell'anima in qualsiasi modo desiderato. In questo modo si creano immagini spirituali che vengono 
definite “fantasia” o “immaginazione spirituale”. Esse possono essere viste solo spiritualmente. 
 

• Questo lavoro spirituale della coscienza non avviene nel cervello, ma a LIVELLO ASTRA-
LE. 

 
Questo processo di immaginazione mentale avviene anche nell'ipnosi. Ci stupisce la realtà con cui 
la persona ipnotizzata realizza le sue percezioni. Tuttavia, come risultato del suo controllo spento di 
questo mondo, le CAPACITÀ ultraterrene giocano un ruolo predominante. A causa della costrizio-
ne ipnotica, non è più in grado di trovare una differenza tra questo mondo e l'aldilà. Le REALIZ-
ZAZIONI ultraterrene, quindi, non nascono dall'immaginazione, ma mostrano sempre le stesse ca-
ratteristiche. L'anima si trova in sfere buone o cattive con i loro ESSERI spirituali. L'alcolista pe-
sante è tormentato dal mondo animale delle sfere inferiori o dai loro spiriti della peste. Vede ragni, 
topi, altri parassiti o piccole persone, ecc. 
 
Tuttavia, l'ipnotista può suggerire qualcosa a una persona e stimolare la sua immaginazione menta-
le. Nello stesso momento, il POTERE CREATIVO dell'anima ipnotizzata forma la sostanza spiri-
tuale dell'immaginazione in tutte le forme che corrispondono alla memoria e all'esperienza. Tutta-
via, il soggetto isterico si avvarrà immediatamente di queste possibilità superlative. 
 
In ogni caso, finora l'ipnosi non è stata quasi mai utilizzata per esplorare il mondo dell'aldilà con la 
propria vita. Ma c'è davvero un compito molto gratificante per la scienza, se applicata con tatto e 
rispetto per le LEGGI della libertà di volontà personale. 
 
Il fatto che un soggetto ipnotizzato rinunci al controllo di questo mondo sotto l'influenza dell'ipno-
tizzatore è estremamente importante. Al contrario, una persona con un atteggiamento materialista 
molto forte rinuncia al controllo dell'aldilà. Nel caso di un medium spirituale, il controllo dell'aldilà 
aumenta di conseguenza. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Marzo 1961 
 
Il Circolo della Pace Mediale di Berlino non è solo una comunità spiritualista cristiana, ma soprat-
tutto una comunità di ricerca psico-scientifica. Ci sforziamo di riconoscere le FORZE spirituali che 
governano l'universo. 
 
Un famoso psicologo afferma che l'immortalità e l'esistenza degli spiriti non possono essere dimo-
strate scientificamente, ma nulla fa pensare che non sia così. Questo è il punto di vista più comune. 
Dobbiamo quindi porci la domanda: Che cosa considera la scienza come una prova effettiva? - Che 
cosa è scientifico in termini spirituali? 
 
La scienza empirica parte dal presupposto che la prova dell'esistenza deve essere almeno misurabi-
le, cioè verificabile e ripetibile in esperimenti di laboratorio. Possiamo dare una risposta molto chia-
ra a questo punto, basandoci su anni di esperienza quasi quotidiana: 
 

• L'anima umana è un'esistenza cosmica. Non è materiale, ma un'INTELLIGENZA, che non 
possiamo misurare o pesare nel corpo umano, ma che dimostra la sua materialità immate-
riale solo attraverso un'intelligenza che si manifesta a noi. 

 
In tutte le indagini scientifiche non possiamo discostarci da questa legge, né da questa forma di ap-
parenza. Di conseguenza, qualsiasi metodo di misurazione è superfluo. 
 

• La prova di un'anima immortale può quindi essere fornita principalmente e definitivamente 
solo da un'INTELLIGENZA che si manifesta. 

 
La scienza empirica è preferibilmente legata alle leggi della materia e delle energie atomiche. Que-
ste leggi non hanno nulla a che vedere con le LEGGI DELL'INTELLIGENZA. In questo caso la 
scienza esige una prova attraverso metodi ed esperienze false che non possono essere applicate 
all'oggetto. Di conseguenza, tale richiesta è antiscientifica al massimo grado. 
 
L'esperienza nel campo della ricerca sull'aldilà ha dimostrato ovunque sulla terra, nella misura più 
ampia e fin dall'inizio dell'intera storia dell'umanità, che l'immortalità dell'anima e l'esistenza asso-
ciata degli spiriti (anime) è in ogni modo una CREAZIONE DELL'INTELLIGENZA che si manife-
sta o si rivela. Tutti i medium e i circoli e le associazioni di questo tipo si sono basati su questa 
esperienza e hanno avuto i loro successi. 
 

• Una buona seduta spiritica è un esperimento umanistico e la sala spiritica è un laboratorio 
scientifico in cui questi esperimenti possono essere ripetuti a volontà. 

 
È vero che su base spiritualistica si può dimostrare in modo sensazionale l'influenza ultraterrena 
sulla materia. Ma per quanto riguarda la spiegazione e la definizione scientifica di questi fenomeni, 
si può considerare solo un'INTELLIGENZA manifesta o una pluralità di tali INTELLIGENZE. 
 
Poiché le ricerche sull'aldilà sono giunte alla conclusione che nelle sfere spirituali esistono il BENE 
e il MALE, indipendentemente dalla religione o dalla visione del mondo, dobbiamo fare i conti con 
queste due caratteristiche anche nelle INTELLIGENZE che si manifestano a noi. La forza probato-
ria risultante di INTELLIGENZE individuali, ma invisibili e non misurabili, è garantita in modo 
incontestabile come per ogni essere umano vivente. La scienza deve cercare e accettare la prova 
delle leggi associate. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Aprile 1961 
 
È un rompicapo incomprensibile per qualsiasi persona dalla mentalità materiale venire a patti con il 
fatto che si suppone che un completo NULLA sia il portatore dell'intelligenza e della coscienza 
umana. La mente accademica resiste a tutto ciò. 
 
Tuttavia, la coscienza umana è costituita da un'enorme quantità di concetti. Questi concetti possono 
essere mescolati in una sequenza infinita o combinati per formare intere catene di concetti. Ogni 
singolo termine può essere sostituito acusticamente o da segni. Solo in questo modo è possibile 
comprendere una lingua, ascoltarla o leggerla. 
 
Non c'è quindi alcuna difficoltà a convertire ogni possibile concetto in onde. L'unica domanda è: 
dove sono queste onde? - 
 

• Secondo la nostra ricerca ed esperienza spiritualistica, queste VIBRAZIONI rimangono sin-
tonizzate individualmente nel cosmo. Tuttavia, sono tenute vicine all'individuo da un magne-
tismo immateriale ancora sconosciuto, in modo che non possano sfuggire in lontananza. 
Queste VIBRAZIONI girano intorno all'anima umana e si riflettono incessantemente, pro-
prio come il sole emette incessantemente i suoi raggi. Ciò che è necessario può essere filtra-
to e ricevuto. 

 
Fin qui possiamo vedere che la coscienza è già cosmica e non ha bisogno di subire alcun cambia-
mento dopo la morte. Solo il cervello non viene più utilizzato. 
 

• Poiché il cervello mantiene solo la connessione tra il corpo e il cosmo, questa connessione 
non svolge più alcun ruolo dopo la “morte”. 

 
In uno stato di connessione fisica, l'anima umana può sviluppare un'attività sensoriale indipendente 
solo con grande difficoltà. Per descrivere questa eccezione si usa il termine “mediale”. 
 
Alla morte, le connessioni sensoriali organiche si spengono e l'anima dipende dalla propria SEN-
SUALITÀ di natura cosmica, che - a seconda della costituzione e dello sviluppo spirituale - si svi-
luppa lentamente o più rapidamente in indipendenza. 
 
Il dolore di tutti i ricercatori e scienziati dell'aldilà consiste principalmente nel fatto che l'attività 
dell'anima non può essere misurata. Questa è l'unica confutazione dell'esistenza cosciente dopo la 
morte. Tuttavia, ciò che non può essere ottenuto con mezzi diretti può essere dimostrato indiretta-
mente (ad esempio con l'aiuto della ricerca vocale su nastro), cioè, al contrario, l'attività ultraterrena 
o cosmica dell'anima può essere misurata e quindi dimostrata con precisione. 
 
In precedenza si riteneva che l'ENERGIA di un'anima umana potesse essere rilevata direttamente. 
Quando gli spiriti si materializzano, si forma una MATERIA INTERMEDIA che può essere rileva-
ta, ad esempio, otticamente (attraverso le fotografie). Tuttavia, si è cercato di attribuire questa MA-
TERIA INTERMEDIA solo al medium. 
 
In tutte le sedute spiritualistiche e spiritiche, nella misura in cui hanno successo, i partecipanti per-
dono anche ENERGIA; si stancano, perdono forza e, a seconda del tipo di utilizzo ultraterreno, si 
sentono MORTI, cioè esausti. Questa debilitazione può anche essere dimostrata. La perdita di forza 
e di ENERGIA dei mezzi di comunicazione è quindi anch'essa dimostrabile. Questa perdita, tutta-
via, è dovuta all’ALDILÁ che ha esaurito questa POTENZA. Un medium che scrive e che trae il 
suo messaggio dal proprio subconscio non potrebbe mai essere MORTO e invalidato come nel caso 
del contatto reale. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Maggio 1961 
 
La domanda decisiva che si può porre allo spiritualismo è: 
 
Quale prova può offrire lo spiritualismo che le manifestazioni del medium sono di natura assoluta-
mente ultraterrena e non hanno nulla a che fare con il suo subconscio? - 
 
Questa risposta può essere data solo sulla base di molti anni di esperienza in questo campo. Un os-
servatore scientifico non giungerà facilmente a questa conclusione se non ha assistito allo sviluppo 
del mezzo per molti anni. Tuttavia, è estremamente raro che un medium di questo tipo possa essere 
controllato scientificamente e osservato per molti anni. Lo spiritismo domestico rende più possibile 
tale osservazione, ma purtroppo i partecipanti al circolo non sono all'altezza di esaminare il medium 
o non hanno una conoscenza sufficiente delle possibilità spirituali. Tuttavia, i risultati sono abba-
stanza convincenti per queste persone, ma non per gli esterni scettici. 
 
Nel Circolo della Pace Mediale di Berlino, i medium potevano essere osservati per anni, cioè fin 
dalla loro prima manifestazione. Essendo i loro stessi figli, erano noti tutti i loro processi educativi e 
i loro talenti. 
 
La risposta alla domanda posta sopra non può quindi che essere: Il medium deve produrre nella sua 
performance qualcosa che in nessun caso rientra nella subcoscienza del medium, né nella subco-
scienza di un partecipante. La performance deve essere così estranea che può appartenere solo alla 
coscienza di un ESSERE che non può essere afferrato o percepito con i sensi normali. Questo ES-
SERE deve mostrare un'INTELLIGENZA superiore che supera di gran lunga tutti i partecipanti. 
Tali performance non dovrebbero nemmeno essere eseguite da migliaia di persone, perché una sin-
gola prova di questo tipo sarebbe irrevocabilmente oggettiva. 
 
La pratica ha dimostrato che esistono migliaia di servizi di questo tipo! 
 
La scienza di solito si giustifica ammettendo di trovarsi di fronte a un enigma. Ma non c'è nessun 
enigma, perché tale enigma nasce solo attraverso l'elusione della verità. Dietro le prestazioni del 
medium c'è una supernormale INTELLIGENZA ultraterrena. 
 

• Anche se il medium avesse la capacità inconscia di vedere completamente nel centro della 
coscienza di tutti i partecipanti, questo enorme potere telepatico dimostrerebbe ancora di 
più che la coscienza non è legata alla materia. 

 
Ora, a titolo di esempio, che tipo di servizio esterno può essere? - Descriviamo ora un caso tratto 
dalla nostra esperienza personale: il medium aveva 17 anni. La guerra è stata la causa di un'educa-
zione scolastica molto scarsa. Poche lezioni hanno portato a conoscenze inadeguate. Né il medium 
né i partecipanti alla seduta spiritica avevano allora idea di come fosse il processo Cinemascope 
appena sviluppato in America. 
 
Il supporto, preciso al millimetro, registrava con precisione i dettagli tecnici, la superficie di proie-
zione curva, la disposizione degli altoparlanti, ecc. e spiegava ogni particolare in inglese e in ter-
mini tecnici nella scrittura sul lato opposto. 
 
Ci sono sorprese spontanee di questo tipo in tutti i settori. 
 
Test corrispondenti hanno dimostrato che ESSERI ultraterreni erano in grado di leggere la pagina di 
un libro aperto che giaceva sul tavolo con il testo stampato invertito. Il testo non era noto a nessuno 
dei partecipanti. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Giugno 1961 
 
Un'espressione spesso usata è: come lo dico a mio figlio? - Queste parole possono essere applicate 
anche allo spiritualismo, perché è un compito quasi impossibile dimostrare in poche parole la conti-
nuazione cosciente della vita dopo la morte. Tuttavia, la MFK dispone di prove raccolte in oltre 
1.000 sedute spiritiche. 
 
Se si parla con un medico, che in realtà dovrebbe essere anche un esperto di scienza dell'anima, 
questi si limita ad alzare le spalle e a dire: Tutto non è ancora stato sufficientemente provato e deve 
ancora essere chiarito nei dettagli. La grande massa dell'umanità è d'accordo con questa opinione. 
Persino i rappresentanti della fede ecclesiastica ne sono irritati. 
 
In realtà, la sopravvivenza cosciente dell'anima liberata dalla materia non è una supposizione o una 
teoria, ma un fatto di assoluta realtà che non potrebbe essere migliore. - 
 
Tuttavia, la diffusione di questa verità incontra difficoltà insolite di vario tipo. Innanzitutto, è la 
Chiesa stessa a opporre resistenza, perché è dogmatica con un fanatismo senza precedenti e non 
vuole ammettere alcun errore (assurdità). Come potrebbe DIO sbagliarsi? - Ma non è DIO che si 
sbaglia, sono solo le persone che si sbagliano in questo modo. 
 
Poi ci sono i tanti “eletti” che sentono la “voce di Dio” o passano ore a parlare di odio con “Cristo”, 
di cui fanno esperienza solo loro stessi. Ciò che ne deriva viene annunciato al mondo in modo anco-
ra più fanatico - e non mancano mai gli entusiasti che danno pieno credito a questi profeti di Dio. 
Tuttavia, attraverso questi intermediari viene predicato l'odio verso tutti gli scienziati, i tecnici, i 
ministri e i governanti. Questa “voce di Dio” è la vendetta mondiale personificata e minaccia la 
rovina di tutto il creato, tranne naturalmente quei profeti e i loro creduloni seguaci. Poiché questa 
profezia è un inganno luciferiano, come presunta prova ottiene solo il contrario. 
 
Poi c'è lo spiritismo domestico profano, che può essere descritto come un hobby amatoriale. Questo 
contatto psichico coinvolge più di centinaia di milioni di persone; esse ricevono le prove della so-
pravvivenza cosciente dopo la morte, ma si tratta comunque di cose talmente ridicole e profane o di 
pure bestemmie che quasi tutti si guardano bene dal farle conoscere ai non iniziati. Rimane quindi 
una sorta di scienza segreta di proporzioni immense. 
 
Inoltre, ci sono i cosiddetti test ed esperimenti parapsicologici, per i quali non c'è certezza, perché 
non si può penetrare nei regni del MONDO SPIRITUALE senza credere in Dio e nel rispetto reli-
gioso. Tuttavia, poiché si ritiene che ci si debba avvicinare a queste cose con la massima sobrietà, 
non si può varcare quella soglia che viene difesa dalle anime senza Dio. Finché la ricerca parapsico-
logica riterrà che sia possibile indagare l'aldilà senza una vera ricerca di Dio, ci saranno sempre 
difficoltà nel fornire prove. 
 

• Solo se la volontà di insegnare è veramente presente e viene dal cuore, ci si può aspettare il 
successo. 

 
• Tuttavia, tutte queste prove dimostrano la tendenza sperimentata a livello internazionale 

che esiste un DIO che ha creato un'ORGANIZZAZIONE ultraterrena che governa tutta l'e-
sistenza ed è immancabilmente giusta. 

 
Ma questo sembra essere il punto che non convince i ricercatori. 
 
L'ateismo non è una chiave per il paradiso! 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Luglio 1961 
 
Se un gruppo di lavoro serio organizza circa 1.000 sedute spiritiche con gli stessi mezzi di comuni-
cazione e ne pubblica i risultati - e permette anche la partecipazione di ospiti esterni, giornalisti e 
scienziati - deve esserci qualcosa di vero. Non c'è nulla da nascondere. 
 
Sarebbe il massimo dell'illogicità affermare in questo caso che, dopo tutte queste enormi esperienze, 
non ci possano essere prove di autenticità. Non vale la pena di discuterne. - Ma vale certamente la 
pena di sgombrare il campo da quelle conclusioni errate che purtroppo si sono diffuse in tutto il 
mondo - e che hanno frenato l'umanità nel suo vero destino e nel suo sviluppo. 
 
Il giudizio è purtroppo severo ma giusto: 
 
A causa del comportamento negligente della teologia e delle scienze naturali, l'umanità è comple-
tamente fuorviata e incapace di comprendere la propria esistenza. 
 
Nel corso dei secoli passati, ci sono stati combattenti che hanno cercato fino al sacrificio di sé di 
educare l'umanità in modo comprensibile e veritiero. Quasi tutte queste pubblicazioni non sono sta-
te prese sul serio, anche se meritavano di esserlo. 
 
Le chiese insegnano una fede in Dio che purtroppo è illogica nei punti decisivi e contraddice la 
scienza empirica. Inoltre, queste chiese rivendicano un tabù che impedisce alla scienza di eliminare 
questi dogmi mendaci o creati erroneamente. - Il fanatismo delle sette sottoscrive questi dogmi, 
spilla soldi ai seguaci e li culla in una finta sicurezza dopo la morte. 
 

• Il mondo dell'aldilà può essere studiato con metodo e con prove precise. Tuttavia, i risultati 
contraddicono gli insegnamenti e i dogmi della Chiesa su molti punti. - Ogni falsità e ogni 
errore in questo campo alimenta il fuoco dell'ateismo mondiale. 

 
Purtroppo, non c'è abbastanza pressione dietro la ricerca sull'aldilà per riunire tutte queste istituzioni 
e gruppi di lavoro a livello internazionale. Solo una tale pressione potrebbe portare alla correzione 
delle conoscenze universitarie accademiche. - Centinaia di migliaia di risultati di ricerca e pubblica-
zioni stampate dimostrano chiaramente che la scienza empirica è sbagliata a questo proposito. 
 
Per provare realmente la continuazione cosciente della vita dopo la morte al di là di ogni dubbio, ci 
sono fatti così chiari che qualsiasi altra interpretazione non è più possibile. Inoltre, per milioni di 
persone le percezioni dell'aldilà sono un evento innegabile, che purtroppo viene ripetutamente tra-
scinato nel fango della superstizione. Ma l'umanità ha il diritto primario di orientarsi in modo veri-
tiero - anche in questo campo, perché l'umanità ha diritto alla sicurezza della vita e alla convivenza 
pacifica tra le razze e i popoli di questa terra. 
 
Questi diritti primari vengono negati all'intera razza umana su questa terra e dissolti nel caos con 
l'aiuto di scienziati e teologi negativi. 
 
Il regno spirituale dell'intero universo sta lavorando con tutte le sue forze per la pace su questa terra. 
 
Ma ci appelliamo alla scienza con tutte le nostre energie per cercare finalmente di trovare la verità 
oggettiva che l'umanità aspetta da tanto tempo. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Agosto 1961 
 
Il materialismo è diventato così forte da disturbare in ogni modo lo sviluppo spirituale. Inoltre, l'in-
fluenza materialista non si è fermata alle autorità statali o alle chiese. 
 
Una predica dal pulpito non può dare all'uomo la garanzia che la sua anima continuerà a esistere 
dopo la morte. Questo è il compito principale della scienza, poiché non si tratta solo di religione, ma 
dell'esistenza spirituale dell'uomo. - Una simile disputa di competenze deve essere chiusa in ogni 
circostanza. 
 
Finora la scienza empirica ha affermato che non è suo compito dimostrare o spiegare una religione. 
Per questo motivo, questo settore è stato lasciato alle chiese o alla teologia. 
 

• La teologia non ha voluto né potuto ricercare con precisione scientifica questo ambito at-
traverso la sperimentazione. 

 
Lo spiritualismo non è, in senso stretto, una religione. È un contatto con un mondo che appartiene 
all'umanità a un altro LIVELLO DI VIBRAZIONE (FREQUENZA). È quindi una scienza naturale 
che trascende i limiti della materia. -La vera RELIGIONE, invece, è il rispetto e la riverenza per il 
CREATORE e i suoi AIUTANTI. Questo rispetto e questa riverenza nascono in modo del tutto na-
turale non appena lo spiritualismo sperimentale ha stabilito un contatto con le sfere superiori del 
MONDO SPIRITUALE. Le religioni terrestri, invece, sono atti cultuali e di culto. 
 

• Le chiese non hanno il diritto di proibire o discriminare l'esplorazione spirituale di una na-
tura associata dalla scienza. 

 
L'aldilà stesso è un'area di dimensioni inimmaginabili che è stata esplorata solo in misura molto 
limitata. L'aldilà ospita INTELLIGENZE e ha VITA in tutti i sensi. È un REALE in cui esistono le 
anime umane. Di conseguenza, è un REALE di VITA che appartiene a tutta l'umanità. Tuttavia, è 
molto più facile penetrare ed esplorare questo REALE che raggiungere un altro pianeta. 
 

• Se la scienza e la tecnologia fossero in grado di utilizzare dispositivi estremamente compli-
cati per penetrare nell'aldilà, si tratterebbe di successi di impatto inimmaginabile. Sarebbe-
ro risultati pionieristici del più grande coraggio e genio. 

 
Tuttavia, poiché tali incursioni nell'aldilà avvengono senza alcuna assistenza tecnica e sono effet-
tuate solo da persone adatte, questi successi appaiono insignificanti agli occhi di scienziati e teologi, 
e nella maggior parte dei casi dubbi. - Tuttavia, l'uomo può fare più di qualsiasi macchina, soprat-
tutto in termini spirituali. 
 
Tuttavia, non è impossibile che l'aldilà possa essere esplorato anche con l'aiuto di invenzioni tecni-
che; infatti, l'ufologia (oggetti volanti provenienti da altre stelle) ci dimostra che esistono possibilità 
occulte che vengono già utilizzate da persone provenienti da altri pianeti (dematerializzazione). 
 
La scienza non può negare l'esistenza di questa vita ultraterrena, poiché vi è una schiacciante ab-
bondanza di prove impeccabili. Se queste prove vengono ignorate dalla scienza, è solo perché que-
sto rifiuto è il risultato di una disputa di competenze tra scienza naturale e teologia. In questo modo, 
alla teologia è stato concesso un diritto che deve essere nuovamente tolto perché in questo caso ha 
completamente fallito. 
 



- 41 - 

Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Settembre 1961 
 
Il Circolo della Pace Mediale di Berlino è determinato a fare tutto ciò che è in suo potere per dissi-
pare ogni dubbio residuo sulla vita dopo la morte. - Per noi questo fatto è assolutamente certo. Tut-
tavia, è difficile convincere coloro che non dispongono di circa 1.000 sedute spiritiche per istruirsi. 
 
Se ci sono scienziati o altre parti interessate che non sono ancora del tutto convinti, purtroppo non 
hanno avuto l'opportunità di osservare e monitorare i media affidabili per un certo periodo di tempo. 
 
Una convinzione completa può essere raggiunta solo se è possibile comunicare parola per parola 
con chi sta dall'altra parte. Questo dialogo reciproco non avviene sempre sotto forma di AVVER-
SARIO CHIARO, ma può anche portare intuizioni molto preziose attraverso contatti profani. 
 
 
 
Descriviamo uno di questi contatti, avvenuto circa otto anni fa: 
 
Domenica mattina verso le 11.00. 
 
Medium: Uwe Speer, all'epoca ventenne. 
 
Comunicazione attraverso l'alfabeto di vetro. 
 
 
Stavamo testando l'ultraterreno. A questo scopo, abbiamo scritto dei nomi su circa 20 foglietti di 
carta. I foglietti sono stati mescolati e sparsi a faccia in giù sul tavolo. 
 
 
Domanda a coloro che sono al di là: 
 
Domanda : Riesci a leggere i nomi sui foglietti di carta? 
 
Risposta : Sì, per noi è possibile. 
 
 
Abbiamo toccato i foglietti uno per uno con le dita. Le risposte venivano confermate ogni volta che 
il foglietto veniva girato per essere controllato. Le persone dall'altra parte potevano leggere la scritta 
senza vederla, come noi. 
 
Una partecipante ha poi messo sul tavolo un foglio di carta che aveva scritto lei stessa. Nessun altro 
conosceva il nome che aveva scritto. 
 
 
Domanda : Riesci a leggere anche questo nome? 
 
Risposta : Erika.  
 
 
Ma questo nome non era più corretto. Il partecipante prese il pezzo di carta senza girarlo e vi pose 
sopra entrambe le mani in modo protettivo. 
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Domanda : Perché improvvisamente non riesce più a leggere questa nota? 
 
Poi è arrivata la grande sorpresa, come di solito accade: 
 
 
Risposta : Non posso vedere attraverso la materia. (Non riesco a vedere attraverso la materia) Solo 

i più alti possono farlo. Io vorrei farlo, ma prima devo mettermi alla prova. 
 
Lo spirito era stato sostituito da un'altra persona ultraterrena - e questa parlava solo in gergo berli-
nese, cioè scriveva le sue risposte attraverso il medium. - Volevamo interrompere il contatto perché 
sapevamo di avere una scarsa connessione. Ne abbiamo parlato in cerchio... 
 
 
Risposta : Per favore, non fatelo! - Mi chiamo Paul e vengo con le migliori intenzioni. (Esco di 

prigione oggi. 
 
Domanda : Esiste una prigione nell'aldilà? 
 
Paul : Mi trovo in una prigione terrena, a Plötzensee. Lì devo esercitare una buona influenza 

sui prigionieri. Questa è la mia missione. 
 
Domanda : Ha qualcosa da espiare? 
 
Paul : Mi danno sempre sui nervi. 
 
 
In quel momento, il partecipante ha sollevato la nota protetta per un solo secondo, girando la scritta 
verso l'alto in un lampo. 
 
 
Paul : Aha! Ora ho visto il nome. C'è scritto “Minna”. 
 
 
Il partecipante pose il pezzo di carta apertamente sul tavolo. Vi era scritto il nome di Minna. Una 
prova della visione incomprensibile dell'ultraterreno, anche a livello intermedio. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Ottobre 1961 
 
La scienza dello spirito si occupa della questione centrale dell'esistenza della coscienza umana oltre 
la morte. 
 
Questo ci porta al materialismo dialettico russo sovietico (DIAMAT), che sostiene che la coscienza 
è legata alla materia e non può esistere senza di essa. Questa visione è stata finora accettata dalla 
maggior parte della comunità scientifica mondiale. Esistono solo poche varianti e poche eccezioni 
degne di nota. - In realtà non mancano le prove del contrario, altrimenti la questione sarebbe già 
stata tolta dall'agenda come definitivamente risolta. Ma questo non è possibile e non resta che am-
mettere che il problema non è ancora stato completamente chiarito. Quest'ultimo punto di vista è 
una vera e propria menzogna, che ha diversi punti di vista. 
 

• Conosciamo le conseguenze imprevedibili del piegarsi all'abbondanza di prove affidabili. 
 
Quindi meglio di no, purché si possa fermare questa valanga contro l'errore materialistico dell'uma-
nità. Ma niente illuminazione a favore dell'alta politica o a favore della scienza. La presunta alta 
reputazione può essere messa a repentaglio. Se le persone non vengono spinte verso la verità, rimar-
ranno ignoranti, perché solo pochissimi si sforzano di scoprirla da soli. 
 
Pubblicheremo un caso dopo l'altro che consideriamo la prova che l'essere umano esiste con la sua 
piena coscienza e con la sua intera memoria anche dopo la “morte”, indipendentemente dal fatto che 
lo vediamo, lo percepiamo o meno. Abbiamo raccolto abbastanza esperienza per questo compito nel 
corso di molti anni, perché è risaputo che la prova del budino sta nel mangiarlo. 
 
Quasi nessuno può immaginare quale indescrivibile peso mentale sia per coloro che sono in posses-
so di queste prove di immortalità, che sono in contatto quasi quotidiano con l'aldilà, rimanere in 
silenzio o distorcerle di fronte al rifiuto e all'ignoranza mondiale in materia. - 
 
È una battaglia importante contro l'errore radicato, la superstizione, il pregiudizio e la falsa saggez-
za scolastica. Privi di quasi tutti i mezzi finanziari e con un eccesso di pazienza e di lavoro non ade-
guatamente retribuito, quei pochi sono al lavoro. - A questi si aggiungono i falsi profeti e i singoli 
mezzi di comunicazione che si auto-importano, nonché i truffatori e coloro che vogliono fare affari 
con queste cose. 
 
Sono tutte pietre sulla VIA DELLA VERITÀ che difficilmente possono essere rimosse e sulle quali 
inciampiamo o cadiamo di continuo. A ciò si aggiungono gli attacchi feroci e sofisticati del regno 
spirituale negativo. 
 
Tuttavia, non abbiamo perso la speranza che anche tra i tanti noti scienziati, professori e docenti ci 
sia un numero sufficiente di persone che decidono a favore della VERITÀ OGGETTIVA e sono 
disposte a unirsi a noi nella lotta per portare all'umanità la prova della vita eterna. Questo è il com-
pito più alto e più nobile che un essere umano che si impegna a fondo possa affrontare finché non ci 
sarà la PACE UNIVERSALE in questo mondo. 
 
Invitiamo gli accademici di buona volontà a mettersi in contatto con noi. Forniremo loro le prove 
che sostengono di non avere. 
 
L'intervento del MONDO di là è così forte che possiamo dire: Ora DIO ci sta aiutando! 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Novembre 1961 
 
Ignorando le LEGGI spirituali, molte persone interessate allo spiritualismo credono che le manife-
stazioni o prove ultraterrene debbano essere possibili in qualsiasi momento e ora e in qualsiasi luo-
go. 
 
In realtà, gli spiriti sono presenti in qualsiasi momento e ora, così come in qualsiasi luogo, e posso-
no manifestarsi in determinate condizioni. In molti casi lo fanno. Ma la qualità degli SPIRITI non è 
buona, e quindi anche le manifestazioni sono inutili. 
 
Lo spiritismo domestico profano è meno interessato alla qualità. È sufficiente che qualche SPIRITO 
si faccia avanti, anche se la comunicazione è solo balbettante. 
 
Per questi motivi è comprensibile che lo spiritualismo non abbia la reputazione mondiale che do-
vrebbe avere. 
 
L'ignoranza tra le persone è così grande che la maggior parte di esse crede erroneamente che lo spi-
ritualismo o qualsiasi cosa al di là sia solo una folle immaginazione, un suggestivo autoinganno di 
cui una persona normale e istruita può solo sorridere. - Questo sorriso beffardo si può trovare anche 
tra scienziati di tutto rispetto. Ma va sottolineato che queste persone non hanno alcuna idea del vero 
spiritualismo, anche se credono che i loro studi approfonditi e le loro conoscenze in altri campi 
permettano loro di dire la loro. Può anche darsi che abbiano testato dei medium, ma questi non pos-
sono mai essere stati dei medium genuini e affidabili se non è stato possibile eliminare il dubbio. 
 
Un medium autentico e affidabile ha una GUIDA spirituale. Tuttavia, non è possibile che essa fun-
zioni in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo. A differenza dello spirito (mente) medio, la MEN-
TE GUIDA spiritualmente più sviluppata è molto più sensibile e inibita dalle LEGGI DI SVILUP-
PO spirituale. Ha bisogno di un'ORGANIZZAZIONE PROTETTIVA che fornisca uno SCUDO da 
questa e dall'altra parte contro gli ESSERI inferiori. 
 
Anche in condizioni difficili, un programma radiofonico può essere ricevuto solo con un'adeguata 
schermatura, altrimenti le interferenze annullano la ricezione desiderata. Tuttavia, queste condizioni 
non si applicano mai ai test di laboratorio medianici. Si vuole testare un medium, anche se tutto è 
contrario alle LEGGI spirituali. 
 

• Ecco perché i medium che lavorano da anni in un cerchio addestrato e in un luogo molto 
specifico sono i migliori. 

 
Ogni connessione con l'aldilà è un esperimento di altissima sintonia. Ci deve essere armonia e un'a-
deguata apertura mentale, e si deve tenere conto dell'amicizia, della lealtà, dell'onestà e del rispetto. 
 

• - Il successo di una seduta spiritica convincente si basa sull'assoluta reciprocità. 
 
Sia gli Spiriti che i partecipanti, e soprattutto il medium, devono essere sinceri e fortemente interes-
sati al progresso delle persone e delle anime su entrambi i livelli. - 
 
Quando queste condizioni non sono soddisfatte, i bassi spiriti ultraterreni si dedicano immediata-
mente a divertimenti e passatempi frivoli per evitare qualsiasi condanna. Perciò, mettete alla prova 
non solo gli spiriti, ma anche i partecipanti! 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Dicembre 1961 
 
È importante esaminare le ragioni che hanno portato al discredito dello Spiritismo. 
 
È un errore pensare che lo Spiritismo nel suo complesso sia caduto in discredito. Ci sono ancora 
milioni e milioni di seguaci, che aumentano invece di diminuire. Tra di loro ci sono persone che 
occupano posizioni importanti e che godono di un buon nome. Tuttavia, lo Spiritismo e lo Spiritua-
lismo non sono religioni nel senso comune del termine. Il loro carattere scientifico li allontana in 
qualche modo dalle credenze ecclesiastiche. 
 

• Non si tratta di fede cieca, ma di credere in un'evidenza che non si basa solo sulla tradizio-
ne, ma soprattutto sulla sperimentazione ripetibile. 

 
• Le ragioni che hanno reso lo spiritismo spregevole non risiedono nell'esperimento, ma nella 

natura dell'esperimento. 
 
La grande inclinazione verso il misterioso e l'ultraterreno attira troppo facilmente sulla scena i non 
iniziati, i pasticcioni o addirittura gli approfittatori della superstizione. Sono queste le persone che 
non solo hanno provocato guai, ma sono diventate i peggiori modelli di comportamento possibili 
per il pubblico in generale. 
 

• In generale, entrare in contatto con l'altro mondo è molto più facile di quanto si possa pen-
sare. Tuttavia, circa il 95% di essi è inutilizzabile perché il contatto non può essere adegua-
tamente sviluppato e perfezionato. 

 
Per questo motivo, nelle nostre sedute spiritiche abbiamo affrontato questa questione molto impor-
tante. Il nostro comprovato LEADER spirituale ARGUN ci ha fornito una spiegazione corrispon-
dente. 
 
Quando il Circolo della Pace Mediale (MFK) iniziò i suoi primi esperimenti molti anni fa, il circolo 
era composto solo da due o tre persone. A loro si unirono circa 15 anime ultraterrene che si trova-
vano nei paraggi per curiosità e a volte si univano per divertimento. Si scoprì però che, mentre le 
anime ultraterrene davano prova di sé, tra gli sperimentatori nacque un grande desiderio di ricerca 
seria, senza che si sviluppasse il bisogno di riconoscimento. 
 
Il MONDO ultraterreno ha quindi stretto un'ottima amicizia con il gruppo di questo lato e ha co-
struito insieme la MFK. Tuttavia, ciò ha richiesto un'importante ORGANIZZAZIONE PROTET-
TIVA, perché gli ESSERI inferiori dell'altro lato hanno cercato con tutte le loro forze di impedire la 
costruzione. Fortunatamente, il gruppo di questa parte si è attenuto al messaggio: “Non temere!” e 
ha così superato molti attacchi gravi. Nel frattempo, l'ORGANIZZAZIONE DI PROTEZIONE è 
passata da 15 anime curiose a oltre 32.000 anime utili. 
 

• Solo in questo modo, cioè sotto la PROTEZIONE di una tale ORGANIZZAZIONE GIGAN-
TE, è possibile approfondire il contatto. 

 
L'ANELLO protettivo ha un diametro di 4 chilometri. 32.000 AIUTANTI ultraterreni garantiscono 
la verità, nella misura in cui può essere insegnata a persone sulla terra. 
 
Questa buona ORGANIZZAZIONE è una ragione molto speciale per cui il Comandante Supremo 
della Flotta Spaziale Interplanetaria ASHTAR SHERAN si avvale di questa trasmissione di mes-
saggi. Questa verità è garantita anche dall'ANELLO protettivo. - Ci sono pochissime organizzazioni 
di questo tipo su questa terra che hanno una tale PROTEZIONE. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Gennaio 1962 
 
Una prova molto importante dell'esistenza dell'anima anche dopo la morte è la cosiddetta schizofre-
nia. Questo “sdoppiamento della coscienza” è nella maggior parte dei casi completamente sbagliato, 
perché nella maggior parte dei casi si tratta di ossessioni spirituali, cioè di un funzionamento ano-
malo dell'attività mentale. 
 

• La scienza spirituale conosce molto bene la differenza tra disturbo della coscienza e 
chiarudienza. È quindi un peccato per la scienza medica che la schizofrenia non sia ancora 
stata riconosciuta irrevocabilmente come opera dell’ALDILÁ in tutto il mondo. 

 
La scienza medica vuole quindi prendere le distanze con tutti i mezzi da una verità che mette a re-
pentaglio il suo prestigio e costringe tutta la scienza a percorrere altre strade. Questo comportamen-
to è un oltraggio all'umanità intera. 
 
Il numero dei chiaroveggenti non può essere definito, poiché sono sparsi in tutto il mondo e si con-
tano a milioni e milioni. La maggior parte delle persone si porta dietro questa anomalia come una 
piaga. Hanno paura della parola “schizofrenia”. Ma anche i molti popoli che sono vicini alla natura, 
soprattutto le popolazioni di colore del Pacifico, sono molto sensibili. Altre persone si allenano per 
acquisire questa chiaroveggenza. 
 
La chiarudienza spirituale è una cosa seria, a volte un pericolo per la vita. Soprattutto, è molto diffi-
cile da curare, perché anche la medicina utilizza trattamenti sbagliati a causa di un giudizio errato. 
 
Ogni persona chiaroveggente sa con assoluta certezza di essere in contatto con questo mondo. Ma le 
persone che lo circondano non accettano questa affermazione. Questo è un destino molto difficile 
per la persona interessata, che così cade ancora più a fondo in questo legame psichico da cui non 
può liberarsi. 
 
La caratteristica più forte di questa connessione soprannaturale è il demonismo. Se questo compare, 
la possessione è chiaramente riconoscibile. Non esiste altra possessione se non quella degli spiriti o 
delle anime separate. 
 
Se la persona interessata riesce a controllare questo fenomeno in modo da poter attivare e disattiva-
re a piacimento la telepatia con l'aldilà, si salva. Le frequenti disattivazioni di solito interrompono 
completamente il contatto. 
 

• La chiarudienza affatica il sistema nervoso a tal punto che la persona posseduta di solito 
perde le forze e può morire per questa perdita. 

 
Chi non ha sperimentato la chiarudienza non può assolutamente avere idea di questo fenomeno tra-
volgente. La percezione sensoriale delle sfere, le loro fragranze, gli odori e altri fenomeni dimostra-
no alla persona medianica l'esistenza estremamente reale di un MONDO invisibile, che può anche 
diventare parzialmente visibile, ad esempio in caso di forte intossicazione da alcol e altri stati di 
ebbrezza. Tutti i sensi possono espandersi di conseguenza. Questo tipo di “schizofrenia” non ha 
nulla a che vedere con l'allucinazione. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Febbraio 1962 
 
La maggior parte delle persone immagina che la parola “superstizione” significhi credere in qualco-
sa di falso o inesistente. In realtà, la superstizione è una distorsione di alcuni fatti. L'anormale, l'in-
solito, sconvolge le persone e le induce a dedicarsi a un culto completamente falso. 
 

• È quindi fondamentalmente sbagliato avvicinarsi al soprannaturale con timidezza o esage-
rata adorazione. Ciò che è giusto, invece, è un'apertura mentale del tutto rilassata, vale a 
dire nessun pessimismo esagerato o scetticismo eccessivo. 

 
L'opinione pubblica mondiale europea non è sufficientemente o per nulla orientata su questi temi. 
Se si riassumesse tutto l'occultismo del mondo intero, si potrebbe popolare un intero continente con 
queste persone. 
 
Tuttavia, c'è un gruppo di persone che non può accettare l'idea di una vita ultraterrena fantasma in 
nessun caso. Questi scettici, o gli inappetenti, non sono aiutati da nessuna prova, anche se è incrol-
labilmente convincente. Queste persone troveranno comunque una scusa banale. A chi dobbiamo 
credere ora? 
 
Per mettere le cose in prospettiva, si può dire che gli scettici si sentono così esperti da pensare che 
gli spiritualisti e gli altri occultisti e mistici siano assolutamente stupidi idioti. 
 
Quando i seguaci di un credo reale sono milioni e milioni, sulla base di esperienze e fatti che si ripe-
tono quotidianamente, è un'arroganza quasi patologica da parte degli scettici generalizzare la stupi-
dità delle masse in questo modo. Tra questi milioni e milioni di ricercatori seri ci sono persone di 
tutte le età e classi, di tutti i ceti sociali e di tutte le professioni. Si tratta di scienziati, medici e tec-
nici altamente istruiti, politici e personalità meritevoli, da potenti governanti a semplici lavoratori. 
 
Suggerire che tutte queste persone siano così stupide da aderire indiscutibilmente e acriticamente a 
una falsa credenza è molto più assurdo di quello che si pensa di loro. Si piegano all'evidenza. 
 

• Tra i milioni e milioni di spiritualisti ci sono abbastanza persone che un tempo erano anche 
scettici estremamente sospettosi, ma che nella loro ricerca della verità hanno imboccato 
una strada migliore dei tanti saputelli che rifiutano tutto ciò che è DIVINO o che con la loro 
blasfemia hanno ostacolato il loro stesso cammino verso la conoscenza superiore. 

 
Finora è stato dimostrato che sono proprio gli scettici convertiti a diventare i più sinceri sostenitori 
della fede spirituale. Per inciso, non si tratta tanto di una fede quanto di una SCIENZA NATURA-
LE che, per la sua natura spirituale, cioè non materiale, non può essere classificata nella scienza 
naturale materiale. Tuttavia, questo non dovrebbe mai essere un motivo per negare completamente 
l'esistenza non materiale dell'anima umana, sebbene il contrario sia stato e possa essere dimostrato 
milioni di volte. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Marzo 1962 
 
Non molto tempo fa, chi parlava di telepatia, la trasmissione di pensieri da persona a persona, veni-
va deriso. Oggi, molti esperimenti hanno portato alla convinzione indiscussa che la telepatia da cer-
vello a cervello esiste davvero. 
 
Questa importante consapevolezza ha permesso di svelare molti fenomeni negli ultimi anni. Pur-
troppo, però, la comprovata telepatia viene ancora utilizzata come chiave universale per i numerosi 
fenomeni spirituali che si verificano nelle persone e intorno ad esse. - Non appena dobbiamo esten-
dere le nostre definizioni a un al di là, il nostro senso abituale di percezione si piega; rifuggiamo da 
questa realizzazione perché non può essere classificata nel nostro mondo sensoriale. Ma poi com-
mettiamo l'errore di cercare di spiegare tutto ciò che è al di là di noi stessi con l'aiuto della telepatia 
scientificamente riconosciuta. 
 
Anche gli scienziati di alto livello commettono l'errore di usare la telepatia come frequenza di misu-
razione psichica. Per questo abbiamo creato una forma che vogliamo calzare su ogni scarpa, anche 
se il cuoio si strappa. 
 

• Secondo le attuali conoscenze scientifiche, la telepatia consiste in IMPULSI che non hanno 
nulla a che fare con la materia. Questi IMPULSI penetrano ogni composto atomico, persino 
il mercurio e le spesse lastre di piombo. Gli impulsi elettrici emessi dal cervello non hanno 
nulla a che fare con i concetti emessi, sono solo un effetto collaterale. 

 
La telepatia non è quindi legata a un luogo specifico, è indipendente dall'atmosfera, non richiede 
l'influenza della luce e copre distanze inimmaginabili in una frazione di secondo. Secondo i rapporti 
degli extraterrestri, è molto, molto più veloce della luce. I SANTINi (persone provenienti da altre 
stelle) usano principalmente la telepatia per comunicare durante i loro lunghi viaggi nello spazio. 
 
La corrispondenza con l’ALDILÁ, così come con i SANTINI, può essere telepatica. Nel contatto 
diretto per iscritto, come avviene principalmente nelle sedute spiritiche, la telepatia non ha nulla a 
che fare con le trasmissioni. Il medium non afferra una sola sillaba o un solo concetto con la sua 
coscienza sveglia. Il medium si affida solo a quella FORZA misteriosa che muove la mano destra. 
La lettura della scrittura richiede anni di esperienza. Ciononostante, ciò che è scritto deve essere 
corretto e integrato abbastanza spesso, poiché vi sono quasi sempre errori di disattenzione, sillabe 
omesse, ecc. 
 

• La nostra guida spirituale di molti anni, ARGUN, ha vissuto sulla nostra terra nella sua ul-
tima incarnazione come francese. Sebbene parli correntemente il tedesco, tutte le sue frasi 
sono scritte in francese. Dovremo adattare di conseguenza questa forma di espressione per 
la distribuzione nel Menetekel. 

 
• Tuttavia, se lo SPIRITO cambia, cambia immediatamente anche il modo di esprimersi, oltre 

al tipo di scrittura. È individuale e rivela già dall'aldilà lo SCRITTORE per questa diversi-
tà, sia nel temperamento che in alcuni tratti del carattere. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Aprile 1962 
 
Ampi ambienti della scienza universitaria sono ancora oggi dell'opinione che si debba trattare la 
scienza dell'aldilà con la massima diffidenza. Tuttavia, è un errore trasformare questa diffidenza, 
spesso giustificata, in un giudizio completamente negativo. 
 
Per il vero esperto in questo campo, non c'è più alcun dubbio sul fatto della vita dopo la morte. 
Questo giudizio non proviene da profani, ma è confermato anche dalla piena convinzione di onore-
voli e meritevoli scienziati accademici. 
 
Naturalmente, in un campo così fortemente contestato ci sono aberrazioni di ogni tipo. Accanto a 
queste aberrazioni, tuttavia, ci sono sforzi abbastanza seri per la verità metafisica. 
 
 
Abbiamo avuto le seguenti esperienze che ci hanno davvero convinto: 
 
 

• Nell’ALDILÁ si sforzano di usare tutta la loro esperienza e intelligenza per convincere le 
persone sulla terra della loro esistenza nell'aldilà. 

 
 

• Grazie alle loro possibilità spirituali, sono di gran lunga superiori all'umanità terrena in mol-
ti campi della conoscenza. 

 
 

• Utilizzano alcuni trucchi per impressionare i dubbiosi. 
 
 

• Con l'aiuto di certe emanazioni di persone medianiche, esse hanno la possibilità limitata di 
influenzare la materia. 

 
• Esistono due tipi di vita ultraterrena: 

Da un lato, sono spiriti positivi (anime) che servono l'umanità sulla terra all'interno di un'or-
ganizzazione molto grande. Si fanno chiamare Spiriti della Luce. 
D'altra parte, esiste un mondo degli spiriti negativo in cui risiedono anime non sviluppate o 
malevole. Esiste anche un'organizzazione che si concentra sulla derisione, sulla violazione 
della fiducia, sulla blasfemia e sulla distruzione di tutta la vita e della creazione divina. 

 
 
Queste forze opposte appaiono in ogni tipo di connessione ultraterrena autentica. È quindi impossi-
bile per un principiante evitare questo mondo maligno dell'aldilà. Può eliminarle solo attraverso 
l'esperienza e un comportamento molto corretto. Tuttavia, questo è un percorso di lunga durata. 
 
Un medium perfettamente genuino può fallire un test scientifico perché il dubbio prevalente attrae e 
rafforza il MONDO maligno. Questi fallimenti non possono essere attribuiti al medium. 
 
L'esistenza di questa forma di vita ultraterrena è confermata al meglio dall'organizzazione demonia-
ca e luciferiana. La prova migliore è data dai gravi attacchi maligni provenienti da questo mondo 
ultraterreno. Se lo spiritualismo o lo spiritismo fosse una questione di autosuggestione o di immagi-
nazione nel subconscio, i continui attacchi all'uomo e ai suoi buoni propositi non avrebbero mai 
luogo. Tuttavia, questi attacchi sono così pericolosi che possono portare alla pazzia, alla completa 
sottomissione e persino a una morte agonizzante. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Maggio 1962 
 
Un noto ricercatore del cervello ha spiegato la sua teoria in un cinegiornale, che contiene la seguen-
te opinione personale: 
 

La capacità del cervello è limitata perché tutti i ricordi e le esperienze che le persone fanno nella loro vita 
sono immagazzinati nel cervello o nelle sue convoluzioni. Il cervello è quindi il vettore della coscienza e 
dei ricordi. Se una persona vuole ricordare qualcosa, utilizza gli engrammi immagazzinati nel cervello, 
che funzionano come un disco o un nastro. 

 
Questo è l'aspetto della ricerca sul cervello oggi. Ancora peggio: una cosa del genere viene presen-
tata al grande pubblico al cinema come un risultato di ricerca reale e inconfutabile! Naturalmente, 
quasi nessuno degli spettatori ha un'esperienza spirituale sufficiente per riconoscere l'enorme follia 
insita in questa affermazione. Le conseguenze devono quindi continuare a essere catastrofiche. 
 
Va notato che la ricerca sul cervello ha avuto un approccio completamente unilaterale. Ha persegui-
to la ricerca solo da un punto di vista puramente materiale. Le scoperte scientifiche spirituali sono 
state completamente ignorate. 
 
Tuttavia, le conoscenze delle scienze umane sono internazionali e si basano sulla più ampia base 
possibile. Non sono state sviluppate da un gruppo specifico, ma piuttosto nel corso di migliaia di 
anni da persone di tutti i ceti sociali, dalla gente comune primitiva a ricercatori e professori scienti-
fici di grande intelligenza. 
 
Il ricercatore sul cervello qui citato è stato vittima (come molti altri) di un autoinganno. Tuttavia, 
questo autoinganno viene imputato a tutti coloro che si occupano di scienza dello spirito. Le conse-
guenze sono così catastrofiche e così enormemente misantropiche che molte persone sulla terra oggi 
possono solo vivere nella paura e nel terrore. 
 

• Non è affatto vero che la coscienza umana sia legata solo al cervello. 
 

• Non è nemmeno vero che il cervello registra tutti i ricordi e le percezioni nelle sue convolu-
zioni. Non sono mai stati scoperti né riconosciuti. 

 
Queste impossibilità sono state dimostrate al di là di ogni dubbio dalla ricerca intellettuale interna-
zionale, altrimenti tutto il nostro accurato lavoro sarebbe la più grande assurdità a memoria d'uomo. 
 
Ci sono abbastanza persone che si occupano di ricerca sull'aldilà da molti anni. Non si tratta di idio-
ti, ma di persone seriamente riflessive e lungimiranti, capaci nella loro professione, che sono milio-
ni. 
 
A t t e n z i o n e !  - Attenzione al tipo di ricerca unilaterale sul cervello che ci viene presentata 
nell'era delle superbombe e dei cervelli elettronici. Questo è negativo! 
 
Se questo ricercatore del cervello ritiene che il cervello debba raggiungere un punto morto nel suo 
immagazzinamento, allora bisogna sottolineare, sulla base della scienza spirituale internazionale, 
che questo tipo di ricerca unilaterale sul cervello, che prescinde dal settore spirituale, ha già rag-
giunto questo punto morto. - Soprattutto, una teoria del genere non è assolutamente adatta al pub-
blico, ma è fuorviante e non è assolutamente adatta a migliorare l'umanità. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Giugno 1962 
 
Finora la filosofia ha trionfato sulla scienza dello spirito. La teoria, o meglio le congetture, hanno 
finora smontato ogni fenomeno spirituale. Di conseguenza, la scienza accademica ha creduto di 
poter fare a meno di tutto ciò che è ultraterreno. 
 

• Se una persona non è disposta a interessarsi all'aldilà, sta commettendo un grosso errore 
che sarà vendicato. 

 
Le conseguenze di questa ignoranza sono visibili in tutto il mondo. Le persone non hanno pace e 
non sono soddisfatte. C'è una paura della morte senza precedenti e una completa ignoranza della 
vita al di qua e al di là della CASTA. 
 
È importante esaminare in dettaglio le ragioni dell'ignoranza scientifica. Una di queste ragioni è la 
mancanza di collegialità tra i funzionari universitari. Questa mancanza di collegialità è una delle 
caratteristiche più riprovevoli e negative tra i ricercatori, che si ostacolano a vicenda fino all'aperta 
ostilità. - Se un membro della scienza accademica ha condotto una propria ricerca nel campo delle 
possibilità spirituali ed è giunto a risultati positivi, i suoi colleghi gli rendono impossibile discutere 
seriamente questi risultati. Il ricercatore è costretto a considerare le sue esperienze come una cono-
scenza privata e a tenerle segrete. 
 
L'approccio della collegialità generale utilizza il mezzo più scorretto che esista: 
 

• Il sostenitore della verità viene pubblicamente deriso e reso bersaglio di incredibili ridico-
laggini, che gli tolgono la meritata reputazione. 

 
Questo crea una situazione che rende impossibile ammettere pubblicamente la verità senza correre 
il rischio di perdere la propria posizione. Chiunque si interessi seriamente alla scienza dell'aldilà è 
quindi un folle, se non un pazzo, agli occhi dei suoi colleghi. 
 
Tuttavia, la scienza ha il compito di affrontare anche il ferro più caldo. 
 

• Il modo completamente antiscientifico e scorretto con cui viene liquidata la scienza dell'al-
dilà è una bestemmia e allo stesso tempo una maledizione che grava sull'intera umanità. 

 
La dottrina dell'aldilà non ha più fallimenti da segnalare rispetto ad altri campi della conoscenza. 
Tuttavia, il meno è compensato da un enorme più. Poiché il meno e il più esistono fianco a fianco, 
non c'è alcuna ragione logica per enfatizzare solo il meno e considerare altrimenti l'intero problema 
come “ancora irrisolto”. 
 
Nella misura in cui la scienza non è ancora riuscita a fornire una prova assoluta del contrario, la 
scienza accademica non ha il diritto di sminuire o ridicolizzare quei coraggiosi ricercatori che si 
impegnano nella scienza dell'aldilà in tutta serietà e senza pregiudizi scolastici. 
 
Questo mostra chiaramente se un ricercatore vuole promuovere il bene o il male. 
 
Non è decisivo lo spiritismo domestico profano, ma piuttosto il lavoro delle comunità che si sforza-
no di esplorare le sfere dell'aldilà con uno spirito scientificamente responsabile. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Luglio 1962 
 
In alcuni casi, la scienza accademica ha riconosciuto i risultati eccezionali di medium particolar-
mente dotati. Tuttavia, la maggior parte del mondo accademico ritiene erroneamente che questi ri-
sultati possano anche essere interpretati in modo diverso. In altre parole, possono anche essere di-
storti. 
 
Il nostro modello spirituale GESÙ CRISTO ha detto: “La verità vi renderà liberi”. - Tuttavia, la 
verità non può essere interpretata in altro modo, perché la verità oggettiva ammette una sola defini-
zione. Qualsiasi altra interpretazione è sempre un tentativo di eludere la verità o di stravolgere la 
verità nel suo contrario. Noi definiamo: 
 
 

• Non c'è relatività per la verità oggettiva. 
 

• La verità è ciò che può essere dimostrato. 
 
 
Tuttavia, esistono due possibili definizioni: accettazione o rifiuto. 
 
L ‘ A c c e t t a z i o n e  si basa su un'intera catena di connessioni che sono considerate prove inconfu-
tabili. 
 
I l  r i f i u t o  si basa sul confronto con i risultati consolidati (dogmatici) della percezione generale e 
delle scienze naturali. In questo caso, si cerca di confrontare le prestazioni degli intermediari (me-
dium) con quelle di persone particolarmente intelligenti. Si cerca di giustificare il risultato in modo 
tale che sia del tutto possibile nel settore dell'intelligenza e delle capacità umane, tenendo conto di 
determinate circostanze, senza riconoscere l'influenza di un aiuto extraterrestre o soprannaturale. 
 
Per rispondere alla domanda sull'attività ultraterrena, non è necessario occuparsi dell'accettazione 
(riconoscimento). È sufficiente esaminare in dettaglio il rifiuto, perché nella maggior parte dei casi 
l'interpretazione contiene gli errori che portano al giudizio negativo. 
 
Esiste indubbiamente un'abbondanza di prove che resistono a qualsiasi interpretazione negativa 
perché rappresentano la verità oggettiva. In oltre 1.000 sedute pubbliche abbiamo avuto più di 2.000 
ore di dialogo con le INTELLIGENZE di un'altra dimensione su questo argomento. Siamo giunti 
alla conclusione che in innumerevoli casi è accaduto che ESSERI ultraterreni abbiano fornito prove 
che consentono una sola definizione, ossia il riconoscimento della loro intelligenza cosciente e della 
loro vita parallela dopo la disincarnazione. 
Il mezzo terrestre utilizzato dagli ESSERI ultraterreni, quando è pienamente cosciente e sufficien-
temente illuminato, compie imprese che violano le leggi fisiche conosciute. Inoltre, la conoscenza 
degli esseri ultraterreni è così estesa da non poter essere armonizzata in alcun modo con l'intera 
esperienza del medium terrestre o degli osservatori. Inoltre, il MEDIATORE ultraterreno può riferi-
re su eventi che, al momento della ricezione sul posto, non erano ancora noti, ma che sono stati con-
fermati in seguito. 
 
Il medium ultraterreno può rispondere in lingue straniere che il medium terreno non parla. Questo è 
possibile anche se una domanda è contenuta in una busta sigillata (ad esempio, proveniente dall'e-
stero) e né il medium né i valutatori sono a conoscenza del contenuto della domanda. - Inoltre, al 
MONDO SPIRITUALE possono essere rivolte domande tecniche o scientifiche, alle quali si ri-
sponde con espressioni tecniche o scientifiche e spiegazioni specialistiche di alto valore, di cui né il 
medium né i valutatori erano a conoscenza. Tali prestazioni dimostrano chiaramente che non pro-
vengono da un essere umano presente, ma dallo SPIRITO. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Agosto 1962 
 
Siamo determinati a fornire alla scienza le prove che devono portare al riconoscimento dell'esisten-
za umana al di fuori della materia. Sebbene la scienza non sia ancora riuscita a rifiutare completa-
mente queste prove, ha mantenuto una scappatoia aperta considerando possibile un'interpretazione 
negativa. Per questo motivo, in quasi tutti i casi si continua a dire: “La scienza si trova di fronte a un 
enigma che deve ancora essere risolto”. 
 
Per lo spiritualista non c'è bisogno di un simile chiarimento, perché conosce molto bene il segreto 
tra causa ed effetto nei contatti con l'aldilà. La nostra GUIDA spirituale, che tiene molto a dissipare 
tutte le idee e i giudizi errati a questo proposito, ha rivolto le seguenti parole a una partecipante al 
circolo che ha potuto sperimentare una seduta spiritica per la prima volta nella sua vita: 
 

" Mia cara figlia, anche se non puoi vedermi nella materia, sono presente proprio come te. Per te questo 
può essere inverosimile e difficile da comprendere. Ma ti dico che tutti gli altri presenti qui hanno fami-
liarizzato da tempo con questo fatto. Per loro sono un amico in mezzo a loro, come ogni essere umano 
nella materia." 

 
Il medium non era interessato a dare questa spiegazione, perché non sapeva che il partecipante a cui 
si rivolgeva era un principiante. Questo saluto è stato fatto per iscritto. 
 
Nel corso del nostro lavoro di contatto spirituale, abbiamo sempre scoperto che sono gli indizi più 
piccoli ad avere l'effetto più convincente. I piccoli incidenti sono sorprendenti. Sono anche quelli 
che sconvolgono ogni nuovo arrivato e fanno venire le lacrime agli occhi. A volte si tratta solo di un 
movimento della mano al momento giusto, di una carezza o di una parola al momento giusto. Una 
sola parola appropriata è in grado di innescare in una persona un'incredibile realizzazione e illumi-
nazione. 
 
Tuttavia, dobbiamo tenere presente che il repertorio dell'ultraterreno è molto vasto, per cui non 
mancano sorprese di questo tipo. Capita che una persona ultraterrena possa corrispondere solo in un 
dialetto molto specifico. Il medium non conosce questo dialetto, spesso rimane incomprensibile al 
medium quando lo legge ad alta voce. Spesso il testo fornisce informazioni su una situazione che 
non è nota a nessuno dei partecipanti. Solo attraverso una sorta di confessione da parte dell'altra 
persona si fa luce su una vicenda che prima era un mistero irrisolvibile per un amico o un parente 
dell'altra persona. 
 
La teoria dell'ingegnoso subconscio del medium è completamente superata e non ha più peso oggi 
di quanto ne abbia il paragone tra la voce di un grammofono e quella di un ventriloquo. 
 
Un ricercatore e uno scienziato seri non possono assolutamente andare oltre i fatti spirituali, a meno 
che il medium e il circolo non offrano alcuna certezza. Tuttavia, le regole del gioco non possono 
essere determinate da un principiante. Il contatto con l'aldilà ha le sue LEGGI, che devono essere 
rispettate per garantire il successo. 
 
La MFK di Berlino è pronta a fornire informazioni in casi difficili. 
 

• La condizione fondamentale è che il mezzo rivendicato non sia interessato al successo in al-
cun modo. In nessun caso può avere bisogno di riconoscimenti o abusare di questo lavoro 
come un business. 

 
Il mezzo di comunicazione deve promuovere la VERITÀ per AMORE DELLA VERITÀ, proprio 
come CRISTO ha richiesto ai suoi discepoli e apostoli. 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Settembre 1962 
 
La scienza accademica parte dal presupposto che un esperimento debba essere ripetibile. Questo 
requisito, che porta al riconoscimento di un esperimento, ha un'ampia validità per la materia. Tutta-
via, non è valido per le prove spirituali. Questo è il motivo decisivo per cui la scienza accademica 
non è in accordo con la scienza spirituale privata. 
 
Un esperimento puramente scientifico si concentra sulle vibrazioni dei materiali e sul loro compor-
tamento reciproco. Questo comportamento può essere osservato e ripetuto. Questa è la regola. - Il 
processo è completamente diverso nel caso degli esperimenti spirituali. Essi vanno al di là della 
sostanza materiale (vibrazioni). 
 
L'esperimento spirituale può anche essere ripetuto. Ma i risultati sono ancora diversi. Non dipendo-
no solo dalla buona volontà, ma dalle due grandi potenze spirituali del BENE e del MALE. 
 

• La scienza accademica deve quindi accettare questi due GRANDI POTERI come primo pre-
requisito per poter fare un passo avanti. - Purtroppo, non è propensa a farlo. 

 
In pratica, la situazione si presenta in questo modo: Alcuni ricercatori che si riuniscono per pura 
curiosità vogliono avere la “grande prova”. Nessuno è disposto a credere nell'aldilà finché non gli 
viene fornita questa prova. Tuttavia, poiché stanno sperimentando l'aldilà, non si rivolgono alla ma-
teria, ma alle FORZE SPIRITUALI intelligenti dell'universo. - Ma i demoni sono in agguato e sono 
pronti a distruggere la prova con tutti i loro poteri spirituali. Le FORZE buone vengono così messe 
da parte e non fanno la mossa decisiva. 
 

• L'errore è quasi sempre che la scienza accademica non si preoccupa di farsi aiutare dagli 
AMICI nell'aldilà, che sono così numerosi e purificati da incoraggiare e proteggere l'espe-
rimento. 

 
• - Tuttavia, ciò richiede il r i c o n o s c i m e n t o  d i  DIO, anche il riconoscimento di CRI-

STO. Questa accettazione non può essere semplicemente espressa. Deve provenire dal cuo-
re profondo di ogni partecipante, altrimenti non è valida e sfida solo l'oscuro OPPOSTO. 

 
La scienza accademica, tuttavia, ha raggiunto un certo grado di arroganza che non permette a un 
ricercatore di “degnarsi” di riconoscere l'esistenza del paradiso e dell'inferno fin dall'inizio senza 
una precedente prova spirituale. - Non c'è da stupirsi che i risultati siano molto scarsi! 
 
La situazione è molto diversa nella scienza spirituale privata. Le persone che si uniscono qui credo-
no in Dio dal profondo del cuore. Hanno una mentalità aperta e non chiedono in modo impertinente 
al regno spirituale di fornire prima delle prove e di credere solo in seguito. Non è così facile per le 
persone sulla terra confermare la propria fede. CRISTO lo aveva già detto chiaramente. Prima la 
fede e poi la prova - e non il contrario, come pretendono i ricercatori atei-accademici. Ecco perché 
si dice: La tua fede ti ha aiutato. 
 
Gli scienziati accademici hanno detto che, negli esperimenti con i media più noti, bisogna permette-
re un po' di culto religioso, altrimenti il medium si offende. Quindi bisogna fare una piccola conces-
sione alla fede in Dio del medium. - No, signori, non funziona così! La fede non è un nimbo, né una 
regola, ma una questione universale del cuore e dell'anima. È impossibile ingannare lo SPIRITO 
SANTO in questo modo. DIO esige una fiducia totale! 
 
 
Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Ottobre 1962 
 
Alcuni anni fa, una madre andò nella foresta con il figlio. Lì, il figlio tagliò la gola alla madre e poi 
si impiccò a un albero. Quando la polizia indagò sul caso, si scoprì che il reato aveva una base spiri-
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tualista. - Non è merito del traffico di spiriti. Ma questo caso è una prova eccellente di un contatto 
autentico con il mondo degli spiriti. Ma le scoperte della polizia non si spingono fino a questo pun-
to. 
 
Sia la madre che il figlio erano medium. Entrambi conversavano in modo spiritualistico con le IN-
TELLIGENZE dell'aldilà. Un giorno fu detto loro di lasciare questo mondo squallido e di venire 
nell'aldilà, perché lì sarebbero stati amorevolmente attesi e avrebbero avuto una vita molto migliore. 
- Madre e figlio accettarono e fecero come gli spiriti avevano raccomandato. 
 
Questo caso non appartiene solo agli archivi della polizia, ma anche a quelli della scienza. Questo 
caso non è affatto un'eccezione! 
 
Madre e figlio non potevano essere esperti spiritisti, altrimenti avrebbero saputo di essere vittime di 
demoni. I bassi spiriti della frode e della menzogna li avevano completamente in pugno. Ma la 
scienza non crede nei demoni, né in questi spiriti. Tuttavia, le opinioni della polizia si basano sulla 
scienza. Chi è morto non è più in grado di vedere. 
 
Possiamo almeno pretendere un pensiero normale dalle persone normali. Esigiamo questo tipo di 
pensiero soprattutto da quelle persone che si sono dedicate alla ricerca su tutto. Ma cosa significa 
pensiero normale in questo caso? - 
 
L'istinto di autoconservazione è uno degli istinti più forti di tutti gli esseri viventi, anzi supera addi-
rittura l'istinto riproduttivo. Questo fatto deve essere preso in considerazione anche nel caso di que-
sta madre e di suo figlio. Non avevano altro motivo per morire se non il richiamo dell'aldilà. 
 
Tuttavia, il pensiero normale deve rendersi conto che la missione dall'aldilà non può basarsi solo 
sull'immaginazione. I due spiritisti profani erano probabilmente inesperti, ma avevano comunque 
praticato lo spiritismo domestico per molto tempo. Questa esperienza è stata il motivo principale 
della loro azione. Sapevano con incrollabile certezza che la loro connessione spiritica era assoluta-
mente genuina. Come ci insegna l'esperienza, gli spiriti si rivelano attraverso molte prove, così che 
non c'è più il minimo dubbio sulla loro esistenza. 
 
Nel caso citato, le due vittime non avevano il minimo dubbio sull'autenticità del messaggio ricevu-
to. Non solo credevano nell'esistenza assoluta di questi spiriti, ma credevano anche nelle parole che 
essi dicevano o trasmettevano loro. 
 
Quindi, se l'istinto di autoconservazione dell'uomo viene superato in questo modo spirituale, ogni 
persona normale e pensante deve rendersi conto di quanto sia stata determinante questa connessione 
spirituale. Per le vittime non c'erano dubbi sull'autenticità del messaggio ricevuto! 
 
Troviamo altri esempi di questo tipo nella persecuzione dei cristiani. Molti credenti hanno dato co-
raggiosamente la vita perché convinti di un'esistenza vera e spirituale; si sono lasciati sbranare dai 
leoni senza battere ciglio. 
 
Purtroppo, finora la scienza non ha esaminato tutti questi casi di prove unilaterali. Dovrebbe farlo 
ora! 
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Il Circolo Mediale della Pace continua la sua relazione sull'esperienza 
 
Novembre 1962 
 
Chi penserebbe oggi di condannare la chimica perché è nata dall'alchimia? - Tuttavia, lo stesso vale 
per lo spiritualismo. Lo spiritualismo non può essere condannato perché è nato dallo spiritismo do-
mestico. 
 
Ogni insegnamento e ogni scienza richiedono molto tempo per essere sviluppati. Nulla è immedia-
tamente completo e utilizzabile. 
 
Lo spiritualismo internazionale ha già percorso un lungo cammino di sviluppo. Come la chimica, ha 
raggiunto leggi e formule consolidate che possono essere utilizzate in modo vantaggioso per l'uma-
nità. Se questo fatto non è ancora penetrato abbastanza profondamente nella scienza universitaria, 
ciò è dovuto ai pregiudizi degli accademici responsabili, che purtroppo non sono stati sufficiente-
mente o scarsamente informati al riguardo. 
 
Nei secoli passati, le persone avevano una conoscenza spirituale molto migliore di quella attuale. 
Ma la gente non sapeva cosa fare di queste conoscenze. Le chiese fanatiche uccisero i buoni mezzi 
di comunicazione - e le masse del popolo rimasero invischiate in degenerazioni e congetture fanta-
stiche. 
 
Il contatto spirituale con l'ALTRO MONDO è una questione estremamente importante. La scienza 
dello spirito è infatti la corona di tutte le conoscenze scientifiche e si colloca al di sopra della filoso-
fia. 
 
Se gli scienziati accademici non prendessero le distanze con tanta arroganza dalla scienza spirituale, 
ma si impegnassero con essa in modo aperto e onesto, le porte dello spirito si spalancherebbero an-
che per loro. Ciò che oggi è possibile solo attraverso l'ispirazione personale può essere chiarito at-
traverso il dialogo personale diretto con le INTELLIGENZE esperte dell'ALTRO MONDO. 
 
All'epoca delle nostre prime connessioni con l'aldilà, la mano medianica del medium dei segni Uwe 
Speer disegnò, come uno dei primi disegni ultraterreni, una grande mano che scendeva dall'alto. Ci 
fu subito chiaro che si trattava di un disegno simbolico, che doveva dirci che con la buona volontà 
potevamo aspettarci un aiuto dall'ALTO. In un certo senso, era la mano di DIO, o la mano del regno 
spirituale, che ci veniva offerta in questo modo. Non abbiamo esitato a lungo e abbiamo accettato 
questo aiuto seguendo le istruzioni. 
 

• Tuttavia, non abbiamo commesso l'errore di mettere costantemente alla prova gli ultrater-
reni per verificare se fossero davvero autentici. Questa prova veniva da loro stessi! La no-
stra esperienza è stata che ogni tentativo di metterli alla prova è stato vanificato dall'inter-
ferenza demoniaca. 

 
Qui non si possono avanzare richieste, bisogna aspettare con pazienza e lasciare che tutto venga da 
sé. 
 
GLI SPIRITI DELLA LEADERSHIP veramente utili rifiutano qualsiasi ambizione finalizzata alla 
fama o all'arricchimento personale. Apprezzano solo il lavoro che è per il bene di tutti. 
 
Di tutte le intuizioni che ci sono rese accessibili, quella della vita e del lavoro nell'aldilà è quella più 
fortemente impedita e difesa dai demoni. Solo quando questa difesa viene infranta attraverso il più 
grande AMORE e la più grande sincerità è possibile avviare una vera amicizia con le INTELLI-
GENZE di un livello superiore di purificazione. - Una volta raggiunto questo obiettivo, la FONTE 
della più alta RIVELAZIONE si apre da sola. 
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Dicembre 1962 
 
Il famoso scrittore di viaggi Karl May era senza dubbio un medium chiaroveggente. Fino all'ora 
della sua morte, Karl May ha conversato con i suoi amici ultraterreni. Poiché la maggior parte delle 
persone trova incomprensibile e incredibile una simile conversazione, si dice che Karl May conver-
sasse con le figure della sua immaginazione. La maggior parte delle sue opere consiste in dettati 
ultraterreni, un'altra parte dell'alta ISPIRAZIONE. 
 
L'autenticità dell'indiano Winnetou sorprese i critici, poiché Karl May non aveva alcuna esperienza 
personale in questo campo. Quando gli fu chiesto se Winnetou fosse realmente vissuto, Karl May 
rispose: 
 

" Winnetou è vissuto ed è mio amico."  
 
Questa affermazione è stata presa molto male da Karl May. - Tuttavia, Winnetou visse realmente 
sulla terra. Parlò a Karl May attraverso il medium e gli raccontò molte cose sulla sua vita sulla terra. 
Questo fatto non è così unico come si potrebbe pensare. L'esperienza spirituale ci insegna che gli 
indiani, in particolare, sono ottimi guaritori e fantasmi guida. Nella scienza spiritualista è diventato 
molto noto il BETULLA D’ARGENTO indiano, che appare in Inghilterra come SPIRITO GUIDA. 
Gli indiani, come molti altri popoli primitivi, sono molto medianici e vicini alla natura. Credono 
inoltre fermamente in un aldilà, che noi conosciamo bene come “Terreno di caccia eterno”. Anche il 
loro “Dio Manitu” non è sconosciuto. 
 
Sarebbe una calunnia maligna classificare i numerosi libri di Karl May come schizofrenia, perché a 
volte era ossessionato. Purtroppo, è solo l'ignoranza in campo spirituale che porta a falsificazioni e 
distorsioni. 
 
Karl May ha raccontato con grande veridicità di essere stato una volta vittima del malumore. Nella 
sua autobiografia si legge: 
 

" Ruggì dentro di me dalla sera alla mattina. Le voci mi urlavano: “Resisti quanto vuoi. Non ti lasceremo 
andare! Tu appartieni a noi! Ti costringeremo a vendicarti! Sei una canaglia davanti al mondo e devi ri-
manere tale se vuoi la pace! Così suonava la notte”. 

 
Altrove si legge: 
 

" Nonostante la stanchezza, non riuscivo a dormire. Dieci, cinquanta, persino cento voci si prendevano 
gioco di me con risate incessanti." 

 
In diverse occasioni, questa ossessione si è trasformata in una profonda trance. Solo così si può 
spiegare perché Karl May abbia rubato una carrozzina che non poteva usare. Un'altra volta ha ruba-
to un borsellino che conteneva solo tre pfennig. 
 

• La scienza accademica non si è ancora occupata di questi casi conclusivi. La ricerca mate-
riale supera tutte le aree spirituali, anche se lo spirito, o meglio l'anima dell'uomo, è il con-
tenuto reale e immortale dell'uomo. 

 
Karl May sottolinea che più si allontanava dal luogo, meno sentiva le VOCI INTERNE. Questo 
conferma che si trattava di una vera e propria molestia ultraterrena. È noto che nell'ALTRO MON-
DO esistono spiriti o anime più o meno localizzate, a seconda del loro grado di sviluppo. Queste 
entità sono legate al luogo di uno dei loro crimini oppure la loro libertà non è particolarmente gran-
de. Queste anime possono tormentare le loro vittime medianiche solo dove possono essere se stesse. 
A causa della loro natura legata al luogo, non sono in grado di seguire la loro vittima se questa at-
traversa il CONFINE invisibile degli spiriti impuri. 


